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Compresi i Rendiconti UŒciali del ParÍamento . nu nzdigiudiziari, cent. 25; ogni altro avviso cent. 30, per egui linea ditolonna
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EREDI BOTTA: in Roma, via deilucchest, n° 4; in Torino,viadelle Orfane, n*RËstero aumento spesepoetali. -- Usinmnató separato, in Roma, cent.15 lier tutto il
- Nelle provincie del Regno ed alP¾stero agli Ulisi PostaII.

Regno cent. 20.-Un numeio arretrato costa 11 doppiô. - Ile associaziotii decorrono
dal 1° del mese. DIREZIONE: Roma, Ministero delPInterno.

Gaudiu rddoa a useppe,Ng°à c'airurgo maggiore in primo della

Reale Federica, già capitano della guardia nazionale di Napoli;
SalvioGennaro, id. id.;

ConRR. decreti in data d'oggi sono state fatte le Scotti di Tella Federico, id. id.;
seguenti nomine: Tenore dott. Francesco, già chirurgo maggiore in 2°id.;

Sulla proposta del Ministro Segretario dißtato per gli affari
Pane dott. Leopoldo, id. id.; ·

Vanden Fleuvel Giuseppe, già capitano id.;dell'Interno: Pennasilico Alessandro, id. id.;
Lacava cav. Pietro, deputato al Parlamento Nazionale, è nomi- Serra Luigi, id. id.

nato Segretario Generale del Ministero dell'Interno. Ciliberti Gennaro, già maggiore id.;
Sn11a proposta del Ministro Segretario di Stato per gli affarl De Nobili Raffaele, id. id.;

di Agricoltura, Industria e Commercio: Acquaviva d'Aragona Giulio, già capitano id.
Ciaburri prof. Vincenzo, id. id.Branea avv. Ascaulo, deputato al Parlamento Nazionale, nomi Damiani Enribo, id. id.

nato Segretario Generale dello stesso Ministero. Tito Achille id. id.;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gliAffari Di Giovanni avv. Nicola, già capitano relatore id.

Esteri:

IVediite Giuseppe Tornielli Brusati di Vergano, Ministro plenipo-
LEGGI E DECRETItenziario, nominato Segretario Generale dello stessoMinistero

ORDINE DELLA CORONA D'ITAMA

8.M. si compiacque nominare nel 'Ordine della Corona
d'Italia:

Suna proposta del Ministro dell'Interno con decreti del 6
gennaio scorso:

A cavaliere:

Novello dott. Fortunato, segretario negli uffici del municipio di
Venezia ;

Calzoni dott. Demetrio, direttore dell'Ospedale civile di Venezia;
Turella Gio. Battista, assessore comunale di Verona;
Noris avv. Luigi, consigliere provinciale-di Verona;
Nichesola conte Scipione, sindaco di Caprino Veronese;
Cicconi dott. Alfonso, id. di S. Daniele del Friuli;
Di Maniago conte Carlo, id. di Maniago;
Spilimbergo conte Lepido, id. di Spilimbergo;
Fabris dott. Gio. Battista, id. di Rivolto;
Brambilla ing. Agostino, id. di Inzago;
Bolsi Marcella, id. di Castiglion Fiorentino;
Savini dott. Francesco, id. di Casaleechio-Reno;
Brunelli Cesare, id. di Malalbergo ;
Valli Alessandro, id. di Nembro ;
Cuminetti avv. Francesco, id, di Albinoy

B Num. 8022 (ßerie 2.) della Raccolta zØeiale delleMggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIÖNS

RE D'ITALIA
Veduto il Nostro decreto del 21 gennaio 1869, n. 4822, col

quale fu approvato il ruolo normale degli impiegati della
biblioteca Branoacciana di Napoli;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruziofie
,

Abbiamo decretato e decretiamo :,
Lo stipendio annuo del bibliotecarië della biblioteca Brancac-

ciana di Napoli è ridotto da lire duemila a lire mille.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addì 25 febbraio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
R. BONúmi
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B R. 80Bg (grie g) deg Baccoßa utgeiage (elle leggi e dal fu dott. Pietro Giuseppe Gamboa De-Avergnati con te-
decrgigRegnq contiene il gg; enfûter i : él ento olografo 7 ottobr'e 18i4 i

VITTORIO EMANUELE II Vaduta la deliberazione della Deputazione provinciale di

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE AÌOSSandria, in data 4 dicembre p. p., con la quale il suddetto
RE D'ITALIA comune veniva autorizzato ad accettare il lascito di lire

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari delPInterno ,
Veduta la domanda della maggioranza degli elettori delle

frazioni di Castelnuovo e Coiano per la separazione di esse
dal comune di Montaione e per la loro aggregazione a quello
di Castelfiorentino ;
Vedute le deliberazioni del Consiglio comunale di Castel-

norentino in data 30 giugno 1874, e del Consiglio comunale

di Montaione in data 29 aprile e 4 agosto 1874, e 8 marzo

1875;
Veduta la deliberazione del Consiglio provinciale di Fi-

renze in data primo marzo 1875;
Udito il parere ilel Consiglio di Stato ;
Visto l'articolo 15, § 2° della legge comunale e provinciale

in data 20 marzo 1865;
Vista la legge 29 giugno 1875, n. 2612 x
Abbiamo deoretato e decretiamo:

Art. 1. A cominciare dal primo settembre 1876 le frazioni di

Castelnuovo e Coiano sono distaccate dal comune di Montaione e

unite a quello di Castelfiorentino, con obbligo però a questo ul-

timo comune di concorrere alla estinzione dellapassivith contratte

da quello di Montaione, nella proporzione che sarà riconosciuta

giusta, sentiti i Consigli dei due comuni.
I confini dei comuni di Montaione e Castelliorqutino sono rispet-

tivamente diminuiti ed aumentati della porzione di territorio ri-

sultante dalla pianta topografica redatta dell'ingegnere-capo del-

l'allicio tecnico della provincia di Firenze, in data 27 gennaio 1875,
che sarà d'ordine Nostro vidimata dal Ministro proponente.
Art. 2. Fino alla costituzione dei nuovi. Consigli comunali di

Montaione e Castelliorentino, a cui si procederà non più tardi del

mese di agosto 1876, in base alle liste elettorali debitamente ri-

formate, giusta le prescrizioni della legge comunale, le attuali

rappresentanze dei due comuni contipueranno nello esereizio delle
loro attribuzioni, astenendosi però dal prendere deliberazioni che

possano vincolare l'azione dei futuri Consigli.

Ordiniamo phe il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d¾talia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Iloma, addì 5 marzo 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. CANTELLI.

11 Nwn. HOOXVII (ßerie 26, parte supplementare) della Bac-
colta ufficialedelle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO E11ANUELE II

PER GItAZIA DI DIG E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro blinistro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ,

Veduta la domanda del Consiglio comunale di Quargnento

(Alessandria) in data 10 novembre u. s. per l'erezione in

corpo morale deffAsila Infantile fondato in quel comune

50,000 in contanti disposto dal predetto testatore per Pog-
getto soirãindicato;
Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie ed il relativo

regolamento 27 novembre detto anno;
IJdito il parere del Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. L'Asilo Infantile fondato in Quargnento (Alessandria)

con testamento olografo 7 ottobre 1874 del fu dottor Pietro Giu-
seppe Gamboa De-Avergnati, è eretto in corpo morale, sotto il
titolo di Asilo Gamboa Avergnati.
Art. 2. L'Amministrazione del detto Istituto sarà composta del

sindaco locale, del parroco, ~Bel medico-chirurgo condottò piil an-
ziano e di due altri membri d'elezione del Consiglio comunale fra
i parenti agnati e cognati del fondatore fino al 10° grado di com-
putazione civile.
Art. 3. Entro il termine di mesi tre dalla data del presente de-

creto, la prefata Amministrazione ðovrà presentare alla nostra
sanzione il relativo statuto organico.
Ordiniargo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regng d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di f río sservare.

Da a 'Ifoi addiTm o 1876.

VITTORIO EMANUELE.
Û. CANTÈLLI.

§ R. llECOX 14 (&gio 24, parf4 sypplynestare) della Bac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

TTORIO E¼ANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno ,

Visto il testamento di Giacomo Zanni, di S. Secondo Par-
mense, in data 23 giugno 1875, con cui onera i suoi eredi

delPobbligo di distribuire ai poveri di quella borgata, per
dieci anni consecutivi, dal giorno della suamorte, tanto pane
ogni anno quanto se ne può ricavare da dieci staia di fru-
menta;
Vista la dichiarazione fatta dagli eredi del testatore Zanni

in data 20 agosto 1875, con cui, dopo di avere eseguita la
prima annuale distribuzione del pane, si progetta di conver-
tire il prezzo delfanunontare del frumento degli altri nove
anni nell'acquisto di tanta melica da servire per dote di fon-
dazione di un Monte sotto il titolo di ifonte di abbondanza
di Giacomo Zanni, col fine di soccorrere la classe povera
delPintero comune. Al qualigcopo riánite anche altre offerte
fatte dagli stessi eredi e Êa briti benofagori, venne costi-
tuito un capitale di ettolitri 212 10 01 di melica;
Viste le deliberazioni i Consiglio domunalÃ $i S. Seopnda

Parmense in data 21 ottobre e 23 diceinbre 1875, con cwi,
accettandosi il fatto progetto, si chiede l'autorizzazione per-
chè il Monte venga eretto in corpo morale e ne sia affidata
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l'amministrazione alla locale Congregazione di Carità, asso-
ciando alla medesima un erede del testatore;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale ili

Parma in data 1° dicembre 1875;
Visto il parere del Consiglio di Prefettura in data 4 di-

cembre anno suddetto;
Vista la legge 3 agosto 1862, n. 753;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data 16 febbraio

1876,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art.'1 È alitorizzata in 8. Secondo Parmense (Parma) la costi-
tuzione di un'Opera Pia allo scopo di soccorrere la classe povera
del coikäiie, $otfo 11 fitolo di Monte di a bon3anza di Giacomo
zonni.
Kri. 2. Il predetto Monte à eretto in corpp moraTe, ed avrà come

dote di fondazione il capitkle di etiólitri 212 16 VÈdi málica, pro-
dotto del Iascito fatto ða Giacoino Zanni dol sovracitato testamento
del 23 giugno 1875, e dalle offprte de'suoi eredi ed altri pii bene-
fattoki.
Art. 3. L'amministrazione del Monte suddetto è affidata alla lo-

cale Congregazione di Carità, a cui si assoãierà un erede più pros-
sÌmo del testatore Zanni, con Pobbligo di presentare entro 3 mesi
alla Nostra Sovrana sanzione il relativo statáfo organico.
Ordiniamo che il presente decreto, munitp del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato'a Roma, addì 2 marzo 1876.

VIi'TORIO EMANUELE.
G. CANTELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Çon R. decreto in data del p1 marzo ora scorso il comm. Ga-
spare Figli, già Ministro dell'Agricoltura, Industria e Commer-
cio, è stafo restituito al precedente suo ufficio di Consigliere alla
Corte ddÑonti.

Disposizioni fatte nel personale dell' Amministra-
zione dei telegrafe :

Con RR. ecreti del 5, 12 e 15 marzo 1876:
Calandri Cesare, ufficiale di2. classe, collocafo a riposo in seguito

a sua domanda ;
Laperna Raimondo, ufficiale di 36 classe, richiamato in servizio

dalPaspettativa;"
Spadini Ernesto, ulliciale di 3. classe, collocato in aspettativa per

motivi di malattial

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti 28 febbraio 1876i

'

Maffei Giulio, nominato vicepretore del mándamento di Pinerolo;
Gianaria Antonio, id. di Saluzzo ;
Cordero Carlo Francesco, id. di Busca;
Sessa Enrico, id. diAtripalda;
Dominici Longo Francesco, id. di Termini Imerese i a

Rivolta Giuseppe, id. del 2° mandamento di Roma ;
Casalegno Edoardo, uditore, destinaté ad eiercitare le funzioni di

vicepretore nel mandamento Monviso di Torino;
Caristo Antonio, id. faciente funzioni di Vicepretore nel manda-

níent di Squillace, tramutato con la stessa qualità a Ta-

verna, con Tincarico di reggere quel mandamento con la'
stessa indennità di lire 80 mensili;

De Dominici Giuseppe, pretore del mandamento di Rova tramu-
tato al mandamento di Siderno ;

Mellace Giuseppe, id. di Cropani, id. di Squillace;
Ortona Serafino, id. di Cotrone, id. di Cropani;
Salitari Domenico, id. di Spezzano Albanese, id. di Gotrone;
Ferando Pasquale, id. di Soriano, id. di Serra San Bruno ;
Selvaggi Pasquale, id. di Viestri, id. di San Marco in Lamis;
Cianciosi Tito, id. di Sant'Agata di Puglia, id. di Cagnano Va-

rano ;
Libonati Vinciprova Carlo, id. di Laureana di Borello, id. di Gea

traro ;
Malipiero Giuseppe, id. di Cetraro, id. di Fordongianus;
Lojodice Cataldo, id. di Bitetto, id. di Ruvo di Puglia ;
Sicisiani Nicola, id. di Cassano: delle Murge, id. di Palo del Colle;
Loizzi Pasquale, id. di Acquaviva delle Fonti, id. di Casamas-

sima ;
De Tommaso Francesco, id. di Rotondella, id. di Laurino ;
Giordano Giustino Giuseppe, id. di Capaccio, id. di Botondellg;
Farina Alfonso, id. di Teora, id. di Capaccio ;
Bicci Giorgio, uditore, applicato alla procura generale presso la

Corte d'appello di Trani, destinato alle funzioni di vicepre-
tore nel mandameAto Sant'Agato di Paglia, colPinearico di
reggere Pufficio durante lamancanza del titolare;

Susini Silvio, vicepretore dal 1?mandamento di Firenze «lestinato
in temporanea missione di vicepretore nel mandamento di
Marradi, con quella idennità che gli verrà conceduta con de-
creto Ministeriale ;

Manna Giovanni, pretore del mandamento di Lacedonia, in aspet-
tativa per motivi di salute, nuovamente confermato in a-
spettativa per gli stessi motivi di salute per mesi tre dal 16
marzo 1876 con assegnopsri alla metà dello stipendio;

Antonelli Achille, già giudice del mandamento di-Padula, dimis-
sionario per non aver assunto le sue funzioni'hui termini di
legge, richiamat¡o in.attività di servizio nel mandamento di
Tursi con l'annuo stipendio di lire 1800;

Boezio Giovanni, aviFocato, nominato pretore del mandamento di
' Noepoli con l'annuo stipendio di.lire 1800;

Gatti Aquino, uditore ff. di vicepretore nel mandamento di Iser
nia, tramutato al mandamento di Carovilli con incarico di
reggere quella pretara durante la mancanza del titolare;

Salvio Giulio Maria, uditore, destinato ad esercitare le funzioni
di vicepretore in Teora con Pincarico di reggrere quel man-
damento durante la mancanza del titolare.

Con RE. decreti 2 marzo 1876:

Tavacchia Emidio, videpretore delmandamento di Giulianova, so-
speso dall'esercizio delleene funzioni con decreto 11-febbraio
187:i, dispensato da ulteriore servizio;

Rosini Francesco, vicepretore del 1• mandamento di Siena, di-
spensato da-ulteriore servizio in seguito-di sua domanda.

Con RR. decreti 9 marzo 1876:

Lauricella Moscato Giuseppe, pretore del mandamento di Grotte
in aspettativa per motivi di salute, nuovamente confermaÑ
in aspettativa d'ufficio per gli stessimotivi di salute per altg
mesi 6 dal 1° marzo 1876 con lo stesso assegno;

Breganzato Ottaviano, conciliatore del comune di Barbarano, no-
minato vicepretore del mandamento di Rirbarano, dispen3
sandosi dallattuale caiica di conciliitore ,

Maneuso Simone, nominato viceliretore del mandamento di Pir
de' Greci

Melchionna Antonio, id, di Postiglione¡
Caruso Angeli Augusto, id. del 2° mandamento di Ver
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Cavantra Stefanô, pretore del mandañiento di MWlegran6 tr mu-
tato al mandamento di Magenta;

Castelletti Edgenio, id. di Magenta, id. di Metegnäno;
Ferrari Francesco, id, di Fuscaldo, id. di Bitignano;
Pagano Pasqualeç id. di Gelico, id. di Fuscaldo;
Olivotti Antonio, id. di Bitignano, id. di Celico;
Ferrari Domenião, nominat6 pretore del inandamento di Vefbi-

care confannno stipendi<rdi tire1800.
Con RR decreti 12 mario 1876:

Qual•anta Frsheesco Rafikete, yleepretöle del mandamento Or%o-
Lotanico in Palermo, destituito dalla carica;

Riebioli Dionigi, pretore del meadamento di Floridia, trainutato
al mandamento di Licodia;

Bonanomi Giuseppe, id. di Licodia applicato temporahembille
al Ministero di Grazia eRiostizia e dei Onfti, 14. di Pétikalla
Sottana, centínúñndo nella stessa apþlidazione; 4 übn läin-
dennità di missione di ánnue lire 300)

De Mattias Pio, nominato vicepretore del mandamento di Valle-
corsa;

Papalèo Luigi, id, di ßavelli;
Prenestrini Vincenzo¡ i&. di Palml;
Satriani Gaetanos id. di Briatico;
Zempatori Enrico, id; di Ferno;
Rússi Raimondovuditože, destinifò a esduitante fantiënfWi vi-

cepretore nel niandämento Vicaria in1tãÿ¢1i
Porchio Domenico, ik., id. di Itonfeóàlviria iô.;
Pihzele Fratreesco, id.; id. di Avvodatay id;j '

Fiore Gaetano, id., ik. di Pendino TA.

Diaþosizioni faße nel personale dei Notai:
Con R.-deereto 28 febbraio 1676:

Gelli avv. 'Paolo, sostituto del notaro cah Bini Antònio di Ronik,
è nominato notaro efettivo in Romas

Cont iteereto 2 inkizo lŠ?¾:
Colizzi Alessandro, sástituto del hotato AÏënsandro Bäcchèfti di

Roma, è nominato notaro efettivo in Roma.

Con R. decreto 5 marzo 18Ï$:

Fiôfibi'Ghälano, sostituto 661 hätäro Raffaele Fiorani di Fermö,
à itominãtö notaio efettivo in Ferinò.

Cóñ itR. Recreti 25 febbraio 1876:

Mai•chini defl. Fianceano, hofaroin Boigotaxo, dispänsato ll'uf-
liöió di ndtaro in seguito a ãùa domanda;

Berzio dott. Carlo, id. in Depino, îd. id.;
Sobrini Pietro, id, in=Cóllina, fraiibue di konte Vidon Combatte,

id, id.;
Rossi Aurelio, id. in Perugia, id. id.

Con RRedecreti û niarzo 1876:
Craveri Pietro Luigi, notaro in Totino, dispensato dalPußicio di i

notaro in seguito a sua donianda;
Medda Francesco Antonio, id. in Ghilarza, id. id.;
Catterina Gio. Battista, id. in Chiari, id. id.;
06štäningha Celso, in. ih Bene Vagietna, 18. id.;
Maichi Giuseppe, id. In Cadina, id. id.
Tagalli i Viigikio, id. in Lessona, id. Id.
Altieri Filippo, id. in Au§ohiã, Id. id.

ConÈ. àëereto 15 marzo idð:
Railz Gaetano, sostituto jlel notaro di Roma Curzio Èranchi, no-

minato notaro effeftivo in Êoma.

I i i

hífNTSTERO DELL'INÌEftN'O

È aýerto uil eoùeorbo ýër Paiginiesioite ágli impieght neÌlà 1 e

della 26 categoria dell'Amministraiinne lärovincialè, giusta le
norme stabilite dat Regi deciati 00 giugko £871, ña. 32Š e $24.
Gli esami relativi saranno tenuti entro il keeë di giugno tros-

simo venturo, che verranno successivamente dèmignati con aftro
avviso apposito da pubblicarsi nella Gazzetta Ufgeiale. Per griin-
pieghi di la categoria gli esami saranno tenuti in Roma presso il
Ministero dell'Interno, e per quelli di 2. categoria nei capiluoghi
di provincia, che parimente verranno indicati nel predetto nuovo
avviso.

Le aomande dÏ ammissÏone dovranno inoltrarki al ËlÌniite col
metze dà ÈþilàÑþÿeÃÑ$ iÏon più tarai Èel mese di maggio e ð-
vranno essere corredate:
14el certificato di eÏttadinanía italiana ;
2"bèÏÜËttestËtà di bûófia ohn&ôtta'tilÑscÎato nei modi coñ-

sùeti;
Š° Dellittostato médico coinprövalite la buónà nostitázione

fisica ;
Ä* Ú¿Ïla fe&ë áÌ nandÍÏã ;
N bei dÌpÏõmi àÌ IgÀf6ã in finiisprudenzà per Lyl'impieghi

dèÏla la aategoria e di gåella di Vägioniere o di än titolo equipol-
lente per gli altri della ya
Tanto la istahda ph&n%o i fdoëñinún%i ëhé 11 dórfedailö¾bilanno

essere conformisite prostrižtonilleliflegge al bollo.
Chiuso il concorso sarà notifiéato a tutti i concorrenti l'esito

della loro istanza ed a quelli che saranno ammessi all'esame il
giorno ed il luogo in cui dovranno presentarsi per Bestenerlo.

Roma, 10 marzo 1876.
ÏfËiráttore Òàpo della la .Divisione

BANFI.

Estratto di Jeereto Ministeriale inwafo del 24 agostrik?1.
Il Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'Interno,
Visti i Regi decreti 20 giugno 1871, nn. 323 e 324 (Serie 2a

Deereta:
Art. 1. Gli esami por l'ammissione a ciascuna delle due cate-

gorie ¿Ïi impieghi, determinate col R. decreto 20 giugno 18V1, nu,
inero 323 (Serie 2·), verseranno sulle materie seguenti:

Per la priniä èñiègofia-
Storia d'Italia dalla fondazione di Roma;
Storia della letteratura italiana;
Geografia d'Europa e segnatamente d'Italia;
Diritto costituzionale;
Diritto internazionale nelle sue attinenze col diritto pubblico
interno;

Diritto civile e penale - Principii di diritto commercialè;
Diritto amministrativo;
Elementi d'economia politica e statistica;
Lingua francese - Traduzione dall'italiano in francese.

Per In seeenda categoria:
' Storia d'Italia dalla fondazione di Roma;

Geografia d'Italiat
Statáto fondamentale del fšegno ;
Elementi di diritto civile e di diritto amministrativo;
Elementi di economia politica o statistica;
Aritmetica;
Elementi d'algebra;
Contabilità teorico-praticar
Lingua francese Traduzione in italiano;
Calligrafia.

Art. 2. Le prove scritte saranno quattro per ogni classe.
Tanto le prove scritte, quanto le orali, dovranno essere ordinate
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in modo che servano a fare esperimento così della coltura gene-
rale del candidato, como delle cognizioni speciali e pratiche ne-

cessarie all'impiego pel quale vengono date.
Nello provo scritte, dai candidati della 2. categoria si richie-

derà una forma corretta; da quelli della 1• una coltura lettoraria

appropriata alla maggiore importanza degli impieghi.
Roma, addì 24 agosto 1871.

Il Ministro: LANZA.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

REGIA SCUOLA SUPERIORE DI MEDICINA VETERINAIGA DI MILANO

A mente del regolamento organico 7 marzo 1875, n. 2433 (Se-
Tie 26), si fa noto che per l'anno scolastico 1876-77 rendonsi
vacanti presso questa scuola quattro posti gratuiti per la durata
dei quattro anni scolastici successivi; due a favore delle provincie
Venete e due per le Lombarde; la quota annua della pensione è

di lire 726 48 pei posti veneti, e di lire 588 42 pei lombardi, da
riscuotersi in nove rate mensili, durante cioè l'anno scolastico.
Gli studenti che aspirano al conseguimento dei medesimi, de-

vono, entro il mese di luglio prossimo, far pervenire a questa
Direzione la relativa domanda in carta da bollo da centesimi 50
corredata :

1° Dalla fede di nascita;
2° Dall'attestazione di buona condotta, rilasciata dal capo

dell'Istituto in cui lo studente abbia percorsi i suoi studi;
3" Dall'attestato d'aver superato gli esami di passaggio dal

2° al 8° anno di corso in un Liceo governativo o pareggiato, o

quello di aver compiuto tre anni di corso e superati gli esami re-
lativi in un Istituto tecnico.
Gli aspiranti ai posti gratuiti devono sostenere un esame di

concorso stabilito dal R. decreto 7 marzo 1875.
Il detto esame è orale e scritto, verrà dato in questa R. scuola

il giorno 16 del prossimo agosto, e verserà sulla lingua e lettera-
tura italiana, algebra elementare, geometria e sulla fisica.
La prova in iscritto consiste in un componimento italiano ; la

prova orale in interrogazioni sopra tutte lo materie dell'esame;
per la prima sono concesse 4 ore di tempo; la seconda durerà
un'ora.

Milano, 20 marzo 1876.
Il Direttore: Cav. dott. LORENZO ÜORVINI.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI BAR1

Avviso di concorso.

E aperto il concorso a tutto il di 15 aprile 1876 alla comina di
ricevitore del lotto al Banco numero 114, nel comune diMottola,
prov. di Lecce, coll'aggio lordo medio annuale di lire 1159 87.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione Poccorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 135 del regolamento
approvato con R. decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
accennati nel successivo art. 136, modificato col R. decreto 5
marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero provvisti.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

proscritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Bari, addì 16 marzo 1876.

Il Direttore Compartimentale
G. MAamuzzi.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

DIREZIONE CENTRALE DI ROMA

Avviso di concorso.

È aperto il concorso a tutto il di 10 aprile 1876 alla nomina di

ricovitore del lotto al Banco n. 12 nel comune di Roma, provincia
di Roma, coll'aggio medio annuale lordo di lire 5349 62.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dei docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 135 del regolamento
approvato con R. decreto 24 gingno 1870, n. 5736, nonchè i titoli
di pensione o servizio accennati nel successivo art. 136, qualora
ne fossero provvisti.
Si avverte che nel presente concorso saranno preferiti gl'impie-

gati provvisori licenziati il 1* gennaio 1871 per la cessazione della

Itegia Pontificia de' Tabacchi, e gl'impiegati dell' Amministra-
zione Romana del macino licenziati col 1° gennaio 1875; gli uni
e gli altri contemplati dal llegio decreto 9 agosto 1874, purche ne
facciano istanza, corredata de' titoli di servizio, e si trovino nelle

condizioni volute dal predetto articolo 135 del succitato regola-
mento cui dichiareranno di uniformarsi.

Roma, addi 8 inarzo 1876.
Il Direttore Centrale

M. Comana.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTERO

I giornali più autorevoli di Vienna e Pietroburgo annun-

ziano in modo positivo che è stato definitivamente conchiuso

un armistizio fra le truppe ottomane comandate da Mukhtar

pascià e gli insorgenti dell'Erzegovina. Questi ultimi cedendo
alla pressione dello potenze ed in particolar modo ai consi-

gli del principe di Montenegro, hanno consentito ad una

tregua d'armi di dodici giorni, incominciando dal '28 marzo,
a patto però di rimanero nelle posizioni che hanno conqui-
state. Da canto loro i negoziatori della Porta si sono impe-
gnati a tenere una condotta analoga. L'AUenzia telegrafa
russa aggiunge a queste notizie, che dei negoziati por la

conclusione d'una pace definitiva sono incominciati fra i ge-
nerali turchi ed i capi degli insorgenti, coll'intervento del

governatore della Dalmazia barone de Rodich, e che vi ò in

conseguenza argomento a ritonere prossima la pacificazione
definitiva della penisola dei Balcani. I telegrammi che ci

giunsero oggi da Vienna confermano queste liete provisioni.

La opposizione sollevata in Inghilterra dal progetto di

legge per conferire alla regina il nuovo titolo di imperatrice
delle Indie sembra assumere proporzioni più grandi mano
mano che il progetto stesso viene progredendo nella trafila

delle formalità parlamentari.
Adottato in seconda lettura con 140 voti, non ne ottenue

che 75 alla terza deliberazione.
Ora è il paese medesimo che entra in lizza. Una riunione

a Leicester accusò il nuovo titolo di poter provocaro dello

difficoltà costituzionali. È annunziato un gran mecting per
lo stesso oggetto.
Il Daily Tc/cgraph pubblica una lettera sottoscritta da

un abitante delle isole Fiji nella quale si scherza del pro-

getto n>inisteriale dicendo che gli abitanti di dette isole si
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chiamano offesi per4hè il loro territor°o non sia stato éspres-
samente designato nel nuovo titolo che si vuole attribuire
alla regina.
Perchè poi quando il pubblico comincia a compiacersi

Ëell'opposizione, le ragioni di organizzarla e,di farla si sco-
prono anche negli atti piii innocenti del governo; così in
questo momento si dimanda se il viaggio che la regina si
propone di intraprendere all'estero non costituisca una in-
frazione delle leggi del regno ed in ispecie se la regina possa
uscire dal regno mentre il Parlamento è convocato. I puri-
tani costituzionali si indignano al pensiero che il decreto
regio con cui sarà sancito il bill relativo al nuovo titolo di
S. M. possa ýortare la data di una città ¿Íi Germania e si
Iagnano siell'assenza di quasi tutta la famiglia reale.

a regina, dicono, è partita.per Cherbourg. Il principe di
Galles è al Cairo.Ilduce di Edimburgo nonè ancora tornato
da Pietroburgo. Il duca di Connaught è a Gibilterra. Il prin-
cipe Leopoldo è a Nizza,.per guisa che la linea reale noni è
in questo momento rappresentata in Inghilterra fuorchè dal
principe Alberto Vittorio di Galles, fanciullo di dodici anni,
in favore del quale non venne esteso alcun atto di reggenza.
Di più i lord-justices del Regno non sono stati investiti di
alcuna fun::ione speciale durante l'assenza della sovrana.
C'è stato un tempo, scrive il Times, in cui una tale situa-

zione sarebbe sembrata assolutamente incostituzionale.

L'Agenzia Havas pubblica le seguenti informazioni:
" Si annunzia che vari gruppi parlamentari si dispongono

a presentare delle proposte di leggi tendenti all'organizza-
zione dei municipi.

" Il goirerno si occupa di preparare un progetto su questa
questione. Ma le leggi costituzionali essendo votate, il go-
Verno essendo definito e stabilito, si crede che non può pre-
sentare alle Camere se non un progetto di legge ,avente il
carattere definitivo di una legge organica, e che non può pen-
såre di proporre una legge provvisoria in sostituzione della

16gge che attualmente e provvisoriamente regola la materia.
" È facile conce ire che un progetto di legge di tanta im-

liortanza e di tale carattere non può esseie improvvisato e
dhe deve essere studiaio e preparato con ponderatezza. Il go-
verzio non ha avuto ancora il tempo necessario di fissarne

tiltte le disposizioni.
" Quanto alle miãure amministrative che si potrebbero

pŸëndere inimediatamente relativamente ai mumcipi privi
dei loro Consigli municipali ed amministrati da Commis-

sionimunicipali, il ministro dell'interno ha domandato ai pre-
fetti di fargli pervenire tutte le informazioni che potrebberg
illuminarlo intorno allo stato ed ai bisogni di questi comuni.

" Egli prenderà una decisione quando le relazioni gli sa-
ranno giunte. La cifra dei comuni amministrati da Commis-

sio'ni municipali è d'altronde ristretta e arriva a 64.
" Si sta studiando l'interpretazione da darsi alla leggè

an11a stampa. È probabile che il ministro <Ìell'interno non

manterrà Pinterpretazione che il suo predecessore aveva data
alla legge votata dall'Assemblea nazionale, specialmente in
ciò che riguarda la vendita ambulante ,,.

Parlando delle elezioni che, durante la verifica dei poteri,
vennere annullate dalla Camera francese dei deputati; il Mo•

niteur TJuiversel scrive che le deliberazioni di annullamento
manifestano un eccessivo

,
carattere politico. " La maggior

þarte di questi annullamenti rivela più il rigore di avversari
che la imparzialità di giudici. I motivi sui quali gli annulla-
menti si fondano non si limitano a casi di illegalità, ma si
spingono fino alle opinioni degli eletti. Questa tendenza della
Camera a oltrepassare i confini generalmente ammessi finora
per la verifica dei poteri, dice il Moniteur, non ci sembra un
buon esempio, ed è permesso di deplorarlo ,,.

È stato già annunziato per telegrafo che la sessione ordi-
naria del Rigsdag danese fu chiusa dopo il voto definitivo del
bilancio.Igiornali tedeschi, che ci arrivano oggi, pretendóno
sapere che la seconda Camera, la quale si è dimostrata ostiTe
ai progetti del governo relativi alla difesa nazionale, verra
immediatamente sciolta, e ehe una sessione legislativa stra-

ordinaria sarà convocata nel mese di maggio.

Nella seduta .del .28 marzo della Camera dei deputasti di
Berlino si è incominciata la discussione del progetto dilegge
relativo all'apnessione del Lauemburgo al regno di Prussia.
Il partito progressista, capitanato dal signor Virchow, ha
proposto di rinviare il progetto aduna Commissione, siccome
quello che solleva delle quistioni importanti di diritto pub-
blico, e fa alfordine equestre delle concessioni eccessive con
danno manifesto della popolazione. Un altro oratore, signor
Hamacher, ha trattato la quistione dei beni demaniali che,
secondo il progetto, verrebbe risolta in modo disastroso per
il Lauemburgo. Altri oratori misero in evidenza la strana
anomalia delle istituzioni feudali e antiquate che il jrogetto
lascia intatte, mentre esse furono abolite.definitivamente in
tutte le altre provincie della monarchia. La Camera non ha
ammesso iliriavio ad una Commissione, ma ha deciso di pas-
sare alla discussione degli articoli.

Dopo aver ricuperato la sua libertà, l'Ungheria doveva

pensare alla trasformazione delle sue antiche istituzioni in
modo da rendere possibile lo sviluppo ed il consolidamento
d'un potere centrale, Gli anticchi Comitati godevano d'una

autonomiecosì larga che la loro resistenza valeva ad annul-
lare completamente l'azione del potere centrale. Da un altro
lato le diverse confessioni in Ungheria siinteridevano sempre
tra di loro quando si trattava di respingere l'íngerenza dello
Stato negli affari religiosi, poichè ciascuna delle religioni ri-
conosciute formava, per ciò che concerne l'istruzione pub-
blica e l'amministrazione delle comunità religiose, un piccolo
Stato nello Stato.
Per togliere questi inconvenienti il ministro presidente,

signor Tisza, ha deciso di riorganizzare le istituzioni del
paese in un senso liberale, senza pero ricorrere a. mezzi vio-

lenti che avrebbero piuttosto nociuto che giovato all'opera
sua. Senza urtare direttamente le diverse suscettività, esso

ha adunque concentrato tutti i suoi sforziverso un solo scopo:
fortificare il potere centrale senza provocare un'opposizione
troppo viva da parte degli avversari delle idee moderne.
Mosso da questa idea esso ha proposto una legge in virtù

della quale si istituiscono nei Comitati delle Commissioni
amministrative per mezzo di cui il governo potrà far rispet-
tare la sua autorità. Di più con una legge sull'istruzione
pubblica esso ha fatto concedere al governo l'autorità di
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in ttersi in ripporti diretti colle comunita religiose e le loro

scuole, per esercitare una sorveglianza efficace sull'indirizzo
c11e esse imprÏrnono all'istruzione.
Per mezzo dLyesto ,sistema di compromessi il governo

ungherese intende di riorganizzare a poco a poco le istitu-
zioni in un senso liberale e moderno, ed il Parlamento di
Pest ha.mostrato di ben c.omprendere le intenzioni del mini-
stero adottando, con una grandemaggioranza;idue progetti
di legge che tendono a fortincare il potere centrale.

Il Daily News reca una lettera da Alessandria d'Egitto
del 20 naarzo, la quale contiene dei varticolari sull'ultima
battaglia che ha avuto luogo su suolo abissino tra Pesercito
del re Giovanni e quello del kedivè. I comandanti in capo
delle truppe egiziane Rhatib pasciA ed il generale Loring,
giudicando che gli abissini, incoraggiati da una recente vit-
toria, non tarderebbero a cercate una nuova cocasione per
attaccarli, si stabilirono in una forte posizione per attendervi
il nemico. Il fatto provò che i genersli egiziani avevano fatto
bene i loro calcoli. Il reGiovanni, alla testa di 60 mila ao-

mini, venne infatti ad attaccarli il giorno apptesso. La lotta
durò due giorni, marmalgrado la superiorità del a numero gli
abissini furono costretti- a battere in ritirata lasciando sul
campo di battaglia:più di cinque milAmorti, ,

11 re Giovanni si è ritirato sano e salvo dopo aver perduto
il suo granvisir e sei capi che combattevano al suo fianco.
Gli egiziani ebbero pure delle perdite sensibili.
Ileorrispondente delBaily News dice che la guerra può

considerarsi come terminata, dacchè il re Giovanni, imme,
diatamente dopo la ritirata, ha scritto al principe Hassau
per proporgli le condizioni di pace. Da un altro canto il
kedivè desidererebbe vivamente di porre fine ad una guerra
che costava all'Egitto dieci milioni di franchi almese.

.
Scrivono da Cape Coast ai giornali inglesi che il commo-

doro sir William Hevet, comandante della corvetta l'Acteon,
e gli altri ufficiali della squadre britannica si sono costituiti
a Whydah in Corte d'inchiesta ed hanno condannato il re
Dahomey ad una forte ammenda per oltraggi fatti agli in-
glesi dai suoi sudditi. La decisione della Corte accorda al
re africano un termine di tre mesi per il pagamento della
somma e lo minaccia di un blocco nel caso non versasse la
ammenda nel tempo stabilito. La condotta tenuta in questa
occasione dal commodoro è stata molto approvata dalla po-
polazione europea di Whydah. Una cannoniera della squadra
inglese è rimasta di stazione innanzi a Whydah. ,

Secondo che scrivono da Londra all'1ndépendance llelge
delle differenze sarebbero insorte tra l'Inghilterra ed il go-
verno degli Stati Uniti d'Àmerica a proposito d'un Aerto
Winslow, stato arrestato di recente a Londra in forza -del
trattato di estradizione concluso nel 1842. Il governo ingläse,
basandosi sopra un atto del Parlamento del 1870, domanda,
prima di consegnare il prigioniero, che gli Stati Uniti s'im-
pegnino di non giudicarlo che per il crimine di falso per il
quale è stata domandata la cattura. Siccome delle altre ac-
cuse pesano sull'arrestato ed il trattato del 1842 non con-
tiene la clausola di cui è parola nell'atto del 1870, il governo
degli Stati Uniti protesta contro la pretesa del governo in-
glese e reclama l'estradizione pura e semþlice, senza donai-
zione alcuna.

Annunziamo con dolore la morte dellion. sendore barone
comm. Eugenio Del Giudice, avvenuta stamane, alle ore 1, in
Paola.

' (AGENZTALSTEFANI)

Oairo, 31. - E falsa la voce che il cupone di aprile del pre-

stito 1873 non potrà essere pagato. La somma totale pel paga-
mento fu versata alla Banca Ottomana d'Alessandria.
Londra, 31. - Ieri ebbero luogo numerosi meetings a Strat-

ford, Southshields e in parecchie altre città per protestare contro
il nuovo titolo della regina.
Gibilterra, 31. - Il principe di Galles arrivò qui il 14

aprile.
Berlino, .31. - La Serbia ha contratto un prestito forzato di

12,000,000 di franchi.
Tolosa, 30. - Castro, capitano generale delle provincie ba-

sche, pubblicò un decreto il quale ordina abrli alcadi di distrug-
gere entro 15 giorni tutte le op.ere di fortificazione erette dai car-
Ïisti, eccettuate quelle che sono occupate dalle truppe regolari. In
caso di rifiuto i municipi saranno sottoposti a Consigli di guerra.
Nella Biscaglia sono comparse alcune bande di faziosi.
Stuttgard, 31. - La Camera dei signori, dopo una dichiara-

zione del ministro Mittnacht che il governo si opporra alla ces-

sione delle ferrovie all'impero, respinse con 80 voti contro 6 la

proposta tendente a cedere le ferrovie all'impero ed approvò in-
vece con 78 voti contro 6 la proposta tendente a fare una legge
sulle ferrovie per tutto l'impero, senza però affidarne all'impero
Pamministrazione.

lVapoli, 31. - Questa notte scoppiò un incendio alla cascrina
di Pizzofalcone, ove trovasi l'ufficio topografico. Accorsero i sol-
dati ed i pompieri. Questa mattina alle ore 7 il fuoco fu spento.
I danni sono grandi. Furono distratii molti documenti. Ignorasi
la causa de1Pincendio.

Brindisi, 31. - È giunto da Alessandria il yacht inglese
Osborne, per portare le lettere del principe di Galles. Il yaeht è
ripartito per Malta.
Vienna, 31. - Leggesi nella Corrispondenza politica: « In

seguito alle ultime stipulazioni di Ragusa, i caj>i degli insorti
Soicizza, Zimulie e Paulovic avranno lunedì a Grahovo una con-

ferenza con alcuni senatori che saranno inviati dal principe di
Montenegro onde trattare la questione del vettovagliamento di
Nissa. All'indomani si recheranno a Sutorina, ove mercoledì o

giovedi avranno una conferenza col generale Rodich.
Lo stesso giornale annunzia che fra il ministro degli affari e-

steri di Rumenia e il console generale di Russia furono lirmate le
basi di una convenzione di commercio e di navigazione da con-
chiudersi fra la Russia e la Rumenia.

Versailles, 31. - La Camera annullò con 223 voti contro

216 l'elezione di Larochejacquelein, legittimista, ed aggiornò a
domani la discussione sulla elezione del duca di Feltre, bona-
partista.
Ravenna, 31. - Alle ore 9 sono arrivate le LL. AA. il Prin-

cipe e la Principessa Carlo di Prussia. Furono ricevute aÏlo scalo

della ferrovia dal sindaco, da una raj>preseniianza della Giunta e
da una grande folla.
Hadrid, 31. - Gli emigrati furono autorizzati à ritornare

alle loro case.

Pietroburgo, 31. - Sono ulliciosamente smentite le voci ri-

guardanti le pretese modificazioni nel governo. Il congedo del
conte Schouwaloff è dovuto assolutamente ad alfari privati.
Berlino, 31. - La sezione d'accusa decise di porre il coniie

d'Arnini in istato d'accusa, ma respinse la domanda di mettere i

suoi beni sotto confisca, Il procuratore generale domandò che si
proceda contro il conte in contumacia.



REALE ACCADEMIA DEI LINCEI

CLASSE DI 8012BER MORALI, STORIGHE, E FILÓLOGICHE

Tpraeµta del 19 strarzo 1876: prestedelta dai coarte g Bagforat.
.
Il Pagsingig agnurazia la ele;sione a socio naziongle del proteg-

sore Luigi Ferri, e soggiungp che essa fu sottoposta elly approyg-
zione di 4. N. 11 Ite, a forma dell'art. 15 dp11o statuto.
Il socio GEEFRox in nome dpl socio corrippqndent,e barone Al-

fredo D'Arneth, presenta alla Classe i tre volumi della Corres-
pondance secrète eptre iImpératrice Marie-Thérèse, et le congte de
3fercy-Argenteau avec les lettres de Marie .Antoinette, et de 3(4,rier
TAérèse, pybblicata dallo stesso barone D'Arneth, e 4g lgi. Egli
fa osservare che questa pubblicazione rese up duplie'e servizio aUa
y,toria: provò clye pon poolli documenti r.e,c,entpmente vengt! fuori
erano apocrifi, e in secpudo luogo spayee lµce abbongante sopra,
µomuu e cosa non bene noti, e male giud,ieati. Della raegglþa del
aignor Feuillet de Donche et d'Hunolstein, la critjeg aggece gig
stava in sospetto per molte, e gravi rapom; 954 14 itypression.q
di queste lyttere, estratte tutte dagli originali esisteyti negli, ar-
çþivi della famiglig Imperiale ,di Vieppa, dimoqtra iq IpoÀo irre-
frggaþile che gli editori furono vittime dium fabbricatore di au-
topag..
Il carteggio gutgntgeo di Mgrig Antoniettq, e di ]garia 9'ere'aa,

oltre di ciò, ci ritrae 41 vivo i personaggi, e i tempi. In esso, Ma-
pia Teresa grag4eggia come madre, e come imperatriAe. Giu-
seppe II si rivela sotto aspetti nuovi: Maria Agggpight4 4 prg-
senta colle sua qualità egregia , e co' spoi difetti ,, e cost
Luigi XVI. Sopratutto l'antico reggimento di Frangia ei si schierg
dieanz,i cogli errori, colla colpe, colle vergoggg , cogli sean-
dali suoi. Yedesi con tristezza, direbbesi con trggico terrore, une
regina, una Corte, una nazione, un mondo, correre ciecarnente
nel precipizio che si scavµo colle proprie mani.
La corrispondenza già pubblicata, comincia col 1770, e ternliqq

col 1780. Il baroneD'Arneth, e il signor Geffroy 14vorano ora is
una seconda raccoltg che giungera dal 1780, al 1793 e vi porte-
ranno la stessa diligenza, e 19 stesso axpore.
Il socio SELLA ÎBgg RDS ROiß ß¾I ÛQÑÅQQ Afd(GbgilG (fßŠ 09gfffšß

d'Asti, e presenta all'Accademig il Codice stegso.
Premesso un congo sulla grandissima importgny qþg ebb.e A,sti,

certamente il comune ligerg che yellTtglie suppriore oggidentgle
salì a maggiore grandepp, discorre l'ant4re gi quoi Codici nei
quali erano raccolti gli atti piii importapti relativi alla sua giu-
risdiziope ed ai suoi diritti.
Dagli scrittori italiani si sapeva che nel 1892 qqigteva ig Asti

un simile Codice detto il-Libra Yecchio, e che il poggetA Lambar-
tini ne aveva ordinata una seconda copia, la quale dal norpe di un
cospicuo personaggio, e forse il primo magigtrato çomunale, ebbe
la denominazione di Libra Ogerio Æßeri.

11 Codice Alfieri venne consultato da cronisti e scrittori, e nel
1667 si trovava ancora nella biblioteca dei Reali di Savoia, ma
poi venne perduta ogni traccia di esso, coine puronon gi era ud,ito
parlar piii dqlLibroVecebio:solo erensi trovate copie posteriori di
una breve cronaca d'Asti, che si sapeta tratta 4al Codige Alfici;i,
e che come cronaea Allieri venne pubbliegta dal Muratoi:I a dal
Combetti.

.

Nel 1756 ricomparve un frammento di Codica Astigiano di 21
fogli, che ora si conserva nella biblioteca della R. Università di
Torino. 4 Bella dimostra che indubbisp2egte questo frammento
aç partiene a1 0odice Alfieri. .

In questi yltimi tempi si vgane 4 sappra dallq pubbliopioni di
parecchi dotti tedeschi, che nell'Archivio di Corte iq Vienna esi-
steva un magnifico Codice Astese, dal quale il Ficker trasse pa
reechi documenti interessanti riguardantile relazioni dell'impero
colPitalia, e ne pubblicò 29 negli Acta imperii selecta del B6hmer,

e 18 nella spa opera I'orschupgen zur Reic1;s- tysd Rechj¢geschic14tp

Ed å peroiò che il Sella essendo a Vienna con una missione del
Governo si recò alPArchivio di Corte, e si rivolse alla gentílezza
del sua direttore, il cav. di Arneth, ohde poter esaminare il Oodice
Aetese, ed averne gli estratti che fossero poi giudicati utili. Tú-
voce alcuni giorni dopo il conte Andrassy gli mandava il Codice
stesso 694 lettera veramente gentilissima, non solo per la sua

perpone,, ma anche per l'Italig. In essa il conte Andrassy gli an-
nunciava che S. ( PImperatore e Re d'Austria-Ungheria in nuovo
pegno della intimità che unisce i sovrani di Austria-Ungheria ed
Italia, ed i loro paesi, gli mandava in dono il Codice Astese, il
cui posto era in Asti, di cui il Sella si eredeva deputato.
Il Sella pone in rilievo la delicatissima dimostrazione di amici-

zia per il Re e PItalia e di simpatia per gli scienziati italiani datä
dall'Imperatore di Austria con questo dono munificentissirno.
Passa quindi alla descrizione del Codice il quale consta di 880

grandi fogli in peygamena di centigretri 48,4 per 30,5; è di bella
sprittura gotica de)Ia metà del secolo xxv¡èbenissimpconservato,
mµeando solo un gyinterno verso il fine del Codice, e parte di un
foglio versp il principio. II Codice è orn_ato da sei bellissimp mi-
niature sovrapposte a diplomi imperiali, a lettere papali ed epi-
scopali rappresentanti i personaggi dai quali l'atto à emanato, da
una carta topografica della giurisdizione di Asti, da 100 miniature
rappresentanti la terra od il castello a cui gli atti si riferiscono,
e da numerose iniziali e contorni miniati col gusto proprio #i
quella epoca.
Si presupponeva che il Codice Astese conservato a Viemia fosse

il Libro Veecbio ovvero il Codice Alfieri. Il Bella dimostr4che non
è nè Puno nè l'altrq, ma un nuovo podice di cui gli scrittori ag-
bylpini non avevang sgspett4ta l'epis£enzg ; e siccome in capo della
quarta p4rto del medesimp è gerittp: 1¼eipig guarta par,s libri co-
munis Astensis qui liber de Malabayla communiter nuncupatur,
così propone il Sella che si conservi il nome di Codice Malabaila
al magnifico libro che Pimperatore d'Austria donò alfItalia.
Con inolta dovizia di argomenti tratta poscia la quistione se il

Codice Malabaila sia pel-suo contenuto un libro diverso dal Codice
Alfieri, o dal Librq Venchia, e dimostra che, enlvo l'ordine, e l'ag-
giunta 41 pochishimi docqmenti pqateriori, il Codice Malabaila 4
poco diverso dal Codice Al§pri, il cui ordige à pure certainente
diverso de quello del Codice vecchio.
Discorre poscia della storia del CodiceMalabaila. Dopo aver mo-

strato che esso debbe essere stato compilato ðopo il 1853, argni-
see che esso debba essere stato compilato d'ordine di Baldracco

Malabaila in quell'epoca vescovo d'Asti, ed il quale appunto nel
1853-1854 fece raccogliere i titoli riguardanti la Chiesa d'Asti in
un hel volume in pergamena, che si conserva nell'archivio di Stato
in Torina, ed ha nome di Libro Verde dello Chiesa d'Asti.
Dall'Episcopio d'Asti il Codiep ¼41abaila passò, non si se copie,

ai marchesi del Monferrato. Venuto ilMogferra‡o in possesso dei

Gonzaga duchi di Mantova nel 1536, ben si spiega come passasse
il Codice Malabaila aMantova. Da una lettera scritta al Sella dal

cav. D'Arneth risulta che giunse poscia a Vienna dagli archivi di
Mantova, e ,che sebbene per l'art. 11 del trattato di Utrecht fos-
sero da restituirsi al Re di Sardegna i documenti relativi al Mon-
ferrato, e che nel 1846 fossero diffatti restituiti al Re Carlo Al-

herto non meno di 744 documenti, il Codice Malabaila non venne

nè restituito, nè reclamato.
Codesta Codice consta di cinque parti i la prima si compone di

una cronachetta d'Asti che giunge al 1294, ed è, salvo insignifi-
canti varianti, la stessa della cronaca già nota e pubblîcata col
nome di Ogero Alfieri, salvo che nel Codice Malabaila mancano

due violentissime e grossolane invettive contro gli amministra-
tori del comune d'Asti, le quali si trovano nelle oppie (oße gig-



yea del secolo xv e xvi, e che 11 Sella credemalignamente inserte
nelle copie senza che fossero nelPoriginale Codice Alfieri. La se-
conda parte comprende i privilegi o lettere imperiaÍi e papali.
La terza e la quarta parte comprendono atti relativi a terre

al di là e al di qua del Tanaro, le quali in feudo od in allodio

épettavano ad Asti. La quinta parte è relativa a trattati ed istro-
mentî diversi coi sovrani vicini (i conti di Savoia, i marchesi di
Monferrato, quelli di Saluzzo}, e coi comuni liheri (Alba, Ales-
pandria.....).
Il Codice contiene 983 documenti, cioò 8 del secolo 11, 148 del

gecolo In, 815 del gecole xm e soli 2 del secolo XIV. Di quegii do-
cumenti furono pubblicati 42 in Germania come si disse, e poche
digging sono inserite a citAte yel manuscritto dj Monsiggor della
Chiesa che ha per titolo « Descrizione del Piemonte », e pochis-
simi altri sono contenuti in altri libri. La massima parte del Co-
diee Malabaila è inedito.

.

Il Sella díacorre quindi della importanza di questi documenti
e la deduce non sololalla loro antichità e dalla importanza del

comune, anzi della regione alla cui storia si riferiscono, ma anche
dalla gravità delle controversie sulle quali anche una priina ispe-
zione del Codice getta lyee chiarissima.
Cita fra le altre la disputatissima quistione della estensione del

dominio della famiglia Aletamica. Vogliono gli uni che essa

estendesse il. suo impero non solo sul Monferrato che teame per
tre secoli e mezzo, me anche sopra la-regione che del Monferrato
va fino a Savona, costituendo così um im ottanta Marca Æera-
mica. Vogliono altri che di diversa famiglia fosspro i diversi mar-
chesi che imperarono sopra diversi dei contadi contenuti in que-
sto territorio. Il S. Quintino il quale con una opera eruditissima
di due grossi volumi sostiene quest'ultima opimone, pur ricono-
scendo che vi era grandissima analogia di nomi nei successivi
marchesi conti di Savona da un lato, ed i successivi marchesi del
Vasto conti di Loreto dalPaltro, erede tuttavia che siano di fami-
glia diversa. Egli si fonda molto sulle due circostanze seguenti:
Dei figli di due, secondo il S. Quintino, diversi marchesi Bonifaci:
I/Ottone della casa di 84yong era chiarpato Boverio, mentre l'Ot-
tane della casa del Vasto aqu aveva codesta 4ggiunta al suo nome:
I/Eurico della casa del Vasto era detto Guercio, mentre l'Eurigo
della casa diSavona non portava questa aggiunta al suo.nome_.Ora
da documenti contenuti nel Codice Malabaila risulta che le ag-
giupte di Boverio e di Guercio erano fatte ai nomi dell'Ottone e del-
l'Enrico tanto di Savona come del Vasto. Si ritorcono quindi contro
11 S. Quintino i principali argomenti da lui addotti a difesa deHa
sua tesi, e danno in ciò ragione ai cronaeisti antichi, ed a quelli
degli odierni scrittori, che come il barone Manuel di 8. Giovanni
ed il Desimoni, malgrgde i dotti lavori del di S.Quintino, conilinua-
rono a sostenere la grandezza del dominio della famiglia Alera-
mica.

Il Sella dichiara di lasciare ai dotti la illustra:done del Codice
Malabaila e la deduzione delle conclusioni che ne derivegano per
la antica storia di un comune si ragguardevole come fu Asti, di
una regione e di famiglie così interessanti per la storia italiana.
Solo dal fatto sovracitato e da alcuni altri che indica, e che si paa-
sono a prima giunta riconoscere, egli deduce la grande importanza
del Codice Malabaila, e propone perciò che anche per dimostrare
all'Imperatored'Austriaquanto gli scienziati italiani ne apprezzino
il dono venga il Codice Malabaila stampato negli atti dell'Acca-
demia. E così quando egli adempirà Pultima parte del suo uilicio
rimettendo ad Asti il Codice, questa illustre città nel ricuperare
sì prezioso ricordo della passata sua grandezza potrò stimare di
aver fatta una importante conquista, masarà allora una conquista
che avrà il carattere delle conquiste scientifiche, le quali ton solo
non impoveriscono molti per arricchire pochi, ma arricchiscono la
universalità degli studiosi non meng del fortunato cañquistatore.

R sobio Man=ERA propone che il discorso del Bella sia stampato -

come prefazione al volume che conterrà il O adieè Aetese.
Il socio BERTI SOggiunge che a Moncalieri presso il marchese

Alfieri episte unpaccolta di documen‡i relativi alig faipiglig ¥a-
Igbaila i quali si potrebbero utilmente esamiggra per 14 illustra.-
ziong delligntorp del Codice Mg}gbaila.
Il socio Cantor osserva che PAccademp dee nog solo (pliby

rare la, stampa del Codice, ma porgere ringraziamenti al Bella,
il quale nella sua esposistone ha dimenticato, a per la meno

lasciata nell'oscurità una parte principale: egli non ha, detto che
a lui spetta il merito di vedere restituita alkItalia, ed alle- inda-

gici storiche, tanto prezioso monumento. A lui S. M. PImperatore
d'Austria e Ungheria fece dono del Codioe; pareià mentre l'Acca-
demia yqdrþ in qual modo doyrk f4r peryemrp 1 syg glly rispet-
tosa sua gratitudine alla Maestà Imperiale, ha, oggi iL debito
di testimoniare la propria riconoscenza al Presidente per quanto
egli operò; e des ringraziarlo di avere presentate allas Classe il

Codice Astense affinchè venga pubblicato. Non dubita perciò di
interpretare l'animo di tutti i colleghi, proponendo un voto di'

ringraziamento al Presidente, e chiede che ne consti nel verbale
della tornata.
Il socio SyLLA ringrazia il socio Caratti; assarya però che egli

attribuisce tutte le molte a aggioite dimostrgziopi ricevute, a

Viepna, alla bawliera e non alPalliere che la portava. AlfItalia si

intese far onore, e se vi fu una particolara manifestazione riguar-
dente la scienza, egli deve notare che entrò nelPimperialeAr-
chivio di Oorte quale rappresentante PAccademia dei Lincoi.
Il socio FEERARI Î& alcune CORSÍSeraziBDi SiOrielle 80pra la città

di Asti, il cui duca, sotto i Longobardi, salvà il regno dalla so-

spirazione ordita dalla regina Teodolinda contro gli Ariani; con-
cludendo che la città di Asti, una delle più vigorose, una delle

più forti, il gioi·ao che ha dato yitaA Vittorio Alfigri si à ricor-
data di aver salygto il regno dei Longobardi e di gver acqµistate
le sue femiehigie combatten40.
Il PERIDEgn (ella ÇIagge proy>one che quando il Codice sig

stampato, ne sia presentato un esemplary in omaggio alPImpera-
tore d'Austria-Ungheria con un indirizzo di ritigraziamento.
Pone quindi ai voti le proposte Sella, Menibrea, Caratti e la

sua. Esse vengono approvate.
Il socio FIORELLI COmunÎ€& 16 RO ÎñÎO Š8gli SORVI OSeg11Î$i Rel

Regno entro lo scorso mese di febbrais: 1* in Concordia ; 25 m

Eologlia; 39 in Chiusi; 4t in Orvieto ihe in Viterbo.; 6°in Corneto
Tarquinia; P in Palestrina; $6 in ggma; W in Atri¡ 10° ia 94.
paa ; 114 in Ercolano; U'y°ig Pompei; 18°igFroeidg; ggPegt;g;
15° a Brindisi.

FAcçgdygeiAo ßeggtgio: CavµI.

NOTIWE DIVERSE

Dist.stro. - All'Ageggia Hargs telegrafano dg 89 SeL4-
stiano il 28 marzo:
Il battello y vapore spagnuolo Elvira fece esplosione questa

mano nel porto dei Passaggi e colò immediatamente a fondo. In

queÌ disastro si ebbero a deplorare parecchi morti e non pochi
feriti.

Archeologia. - Giorni sono, semive il Pdliegteur dißágiers
del 27 marzo, degli operai che stavano lavorando alla demolizione
del hastiope della, Passeggiata trovarono, in una buca faßta sogo
la vôlta dei due archi, delle medaglie dell'epoca di Costantino

(dal 306 al S VI).
Nelle vicinanze di quel bastione si rinvennero pure delle mo-

nete della stässa epoca, le quali furono coniate dall'anno 808 al-
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l'aÀno 421, e che valgono a precisare la data, della cosiruzione
degli arcái e del bastione che ora si demoliscono.

Una miniera di manganese. -Alla Tocedi Pietroburgo
' telegrafano da -Tiflis che, nel governo di Koutai, in vicinanza'
della ferrovia di Poti-Tiflis, fu testò scoperta una ricca miniera
di manganese. .

GPineendi in Russia. - Il Messaggiero Ufßeiale di Pie-
troburgo annunzia che nel mese di febbraio decorso in tutta la
Russia si ebbero a- deplorare 1145 incendi che cagionarono danni
per l'ammontare di un milione e 106,000 rubli.

80ÍEÑžE. ÍaÊTTÈËE EliÃ¾TI
LA POLIZIA DI LONDRA

Mudi del cav. OMIANI, ÑÐgTdfGrio À€lIG Ë. IBÿGS 0¾Ð G LONÑfg
(1875)

(Continuazione - Vedi il numero 76)

Tuttavia, p.assando per filiera le norme generali che reg-
gono questi c'ontratti, parmi si possano mettere in rilievo i
þrincipii e _le regole cÏ1e seguono qui appresso, intorno alla
forma eg intorno alla sostanza di essi.
Quanto è a1Ïa prima,.ad evitar ritardo o difetto, parecchi

esemplari di, tali contratti stanno apparecchiati e pronti
nell'ufficio del commissario. Si aggiungono i nomi; si fanno
tre-copie dell'atto originale; lefirme dei contraenti sono
corroborate dalle firme dei testimoni.
Quanto alla sostanza, non solo l'ufficio a cui altri sottopone

il policeman, sul quale contrae autorità, deve essere lecito,
nè contrario alle leggi, nè al buon costume, nè all'ordine
pubblico, ma non potra essere diverso nell'indole, nelle con-

dizioni di tempo, e nelÏe condizionidiluogo, da quello deter-
minato e descritto nell'accordo.
Nè bisogna perdere di vista che il policeman " on special

duties , non tralascia di far parte della truppa di Scotland
Yard; nè mutano gli obblighi suoi; nè rallentansi ifreni della
disciplina. Anzi dovrà riferire le circostanze tutte del còmpito
impostogli, ed.i particolareggiamenti d'ogni affare, al sopra-
intendente di polizia, da costui ripetere ordini, a costui far
capo.
Ed infine quanto è al jirezzo che l'un contraente si obbliga

di shorsare, e pel quale, se accade, altri interverrà qual mal-
levadore, non potrà esso, neanche col mutuo consenso delle

parti, essere capace di aumento o di diminuzione; ma è re-
golato e diretto dalle tariffe, che riferirò nella nota 16, in
proporzione dei gradi, della qualità, e delle categorie degli
ufficiali di Scotland Yard.
Ora, chi abbia letto fin qui accuratamente, non potra im-

maginare che cotali contratti siano, in generale, patteggiati
da pusillanimi, o da avari, che mercanteggino, a lire, a scel-
lini e soldi, la loro oziosa tranquillità; perchè anzi sono sti-
pulati dal patriziato dei liberali e degli animosi.
I quali, architettando ed imprendendo ardui affari e ge-

nerosi disegni, costruendo innumerevoli linee di strade di

ferro, dirigendo manifatture, fabbriche, opifici, ed industrie
vastissime, o rustiche od urbane, ed assai più ch'io non dico,
hanno bisogtfo d'ordinese di vigilanza, e di disciplina fra una
immenû moltitudine d'operái ai loro stipendi.

Ovvero da principi, da baroni e da ambasciatorî di, ¡>o-
tenze straniere,,soliti, forse, ad avere nei loro suntuosi pa-
lagi sgran copia d'oro ed, argento. O da banchieri,, da pego-
zianti, da mercatanti e da artefici che soÏi, o, più spesso,
riuniti in società commerciali, pelmolta traffico e pel molto
scambio di capitali, di mercanzie, di derrate, sono costretti
ad accumular nello scrigno, nelle officine, o nei fondaci,
pronti ai bisogni quotidiani, oggetti preziosi di ogni genere,
o smisurata quantità di numerario.
Ovvero da intraprenditori di mercati, di flere, d emporii,

di bazar, di mostre, d'esposizioni, di gallerie, di biblioteche,
di scuole, di alberghi; dai sopraintendenti degli stupendi
musei, il britannico,.l'indiano, il geologico, quello delle pri-
vative, quello di Kensington e quello di Bethnal-Green; dai
direttori del palazzo di cristalló e di quello delPAlessandra,
dove sono raccolti, come per incanto, curiosità e meraviglie
degne della penna d'Ariosto.
E finalmente da tutti coloro, cui,preme d'attirare moltitu-

dine di gente, accogliticcia e diversa, in certi locali di loro
spettanza, " music halls,. dancing rooms, assembly rooms,
promenade gardens ,, e che so io ? (che m'è impossibile, non
che descriverli, enumerarli) dove le false Circi tendono le
reti e le panie, colle loro lusinghe, ad unamisera plebe, sorda
alla voce d'Ulisse e di Euriloco.
E soprattutto dagli impresari dei teatri, ai quali tutti

spetta in Inghilterra, e non al magistrato di Scotland Yard,
di mantenere, a proprie spese, ordine e tranquillità fra la
folla deili spettatori, se loro cale del concorso e <Ïel favoie
del pubblico.
Se non che, oltre a tutti costoro,ma per ben altro motivo,

ha il commissario di polizia maggior folla di clienti. E sono
tutti coloro che, per nobile costume, o per isfoggio di vana-
gloria, nei mesi della canicola, aprono le loro dorate sale in

May-Fair, in Belgravia, od in Kensington, a geniali ricevi-
menti, a conviti ed a danze.
La moda in Inghilterra, con dura legge, prescrive che, alle

sfarzose asseviblee dell' " High life ,, ,
si inviti un numero di

ospiti maggiore di quello che la magione può contenere. DÍf-
ficile è l'entrata, e più difficile è l'uscita dalle case capitali,
che pon hanno vestiboli. Le dame, afolgoranti di gemme, ed
i cavalieri, sono- trattenuti nelle angustie della soglia, nelle
ore mattutine, da una fila d'altri invitati che loro contrasta
il passo. E quell'indugio, e quella sosta, non raramente di
parecchi minuti, fra uno stuolo di servidorame ed una folla
di minuta gente, offrirebbero non piccola opportunità ai
" pikpockeþs ,, di esercitare la loro industria, se l'ospite sa-

gace non avesse, il dì precedente, stretto un accordo col cò-
lonnello Henderson, e non pagasse a sue spese due o tre pa-
licemen che fanno guardia alla porta.
Detto ciò, non si creda che null'altro mi resti ad aggian-

gere sull'argomento; giacchè quanto ho scritto finora non è
che la morsa e l'addentellato di più importanti considera-
ZIORI.

I. I contratti sopra descritti possono stipularsi sotto forma
più semplice, più apedita e meno solenne; e non già col com-
missario, ma con altre autorità di polizia subalterne e di

minor conto.
II. Persone estranee alla polizia possono, in seguito a patto

e ad assorde fatto col commissario, esercitare l'ufneio dipaa
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licemen, a servigio esclusivo di qualunque cittadino, in qua-
lunque locale dentro i confini del circondario di Londra.
III. Non solamente i privati cittadini acconsentono a pa-

gare a proprie spese l'opera dei policemen, che loro sia ne-

cessaria, ma la Camera dei lordi-e la Camera dei comuni, ma
i tribunali, ma le dogane,.ma i vaari dicasteri ed uffici del go-
verno, come la guerra, la marineria, gli arsenali, ed altri
molti che dirò a suo luogo.
Per quanto riguarda la prima considerazione bisogna pre-

mettere che, nel giro dei negozi, Pandare più disinvolto e più
sÿedito ottiene in Inghilterra la preferenza; che la scorcia-

toia è più battuta della via maestra; e che, s.sparagno di

tempo, gli affari si scevrano, dove si può, dalla matassa degli
amminicoli cancellereschi. Per la qual cosa, i soprainten-
denti di polizia hanno.ricevuto facoltà di conchiudere, su due
piedi nei distretti sottomessi rispettivamente alla.loro giu-
risdizione, non già contratti in iscrittura, ma accordi verbali,
a qualunque ora del giorno e della notte; ed, in seguito al-
l'oferta del prezzo stabilito sui regolamenti, di, destinare ai
servigi particolari di qualsivoglia cittadino, uno o parecchi
constables del loro drappello.
E, tanto piti, se altri non richiedesse l'aiuto dei policemen

che per l'intervallo di cinque o sei ore, o per un còmpito re-
lativamente di poco rilievo. E, molto più, se ad altrui sovra-
stasse pericolo improvviso, od urgesse repentina necessità;
se non fosse possibile di accorrere alla ricerca del capo della
polizia, dare schiarimenti, oferire malleverie, addurre testi-
moni e discutere i capitoli d'un vincolo giuridico.
Carattere principale di tali accordi estemporanei è la bre-

vità del teinpo pel quale possono vincolare i contraenti, che
non sarà maggiore di otto ore consecutive. Altresì, è da no-

tare che, di ciascuno di essi dovrà, in seguito, avere contezza
il commissario. Il quale, se informato a tempo, darà gli or-
dini necessari acciocchè il patto verbale si confermiiniserit-
tura; avendo arbitrio eziandio, se lo crede conveniente, di
romperlo e di invalidaflo.
Ma comunque ciò sia, tali convenzioni, digiorno,in giorno,

diventano, a dire della polizia, più numerose e più frequenti
dei contratti solenni dei quali fanno le veci. E pende incerta
l'opinione se siano spediente più acconcio, e di magg.iore van.
taggio al pubblico di Londra, od all'amministrazione di
Scotland Yard.
La quale, certamente, non scapita per tali negoziazioni,

anzi della loro frequenza si accresce, e riceve efficacia. Im-

perocchè, nè il sopraintendente, nò il commissario potranno,
a bocca o per iscrittura, obbligarsi di sottrarre improvvisa-
mente, dalla forza sotto i loro ordini, l'aiuto di alquanti o
di un solo policeman, se la divisione, alla quale costoro ap-
partengono, avesse a rimanere scemata o diminuita, e se non
avessero sottomano altripolicemen, pronti a supplire al di-
fetto.

Regola sagace di quei magistrati è che Pinteresse ed il
vantaggio dei molti non sia subordinato all'interesse ed al
vantaggio dei pochi, ma primeggi; che la sicurezza degli uni
non si ottenga a scapito della sicurezza degli altri, e che in-
fine il constable, chiamato a custodire la casa del ricco, non
sia tolto dal marciapiede dove accorre ai bisogni dell'indi-
gente.
Ogni divisione di poliaia deve rimanere completa ed il ao•

praintendente ne è responsabile al commissario e questi al
ministro dell'interno. L'esercito di Scotland Yard non può
essere accresciuto o diminuito senza il consenso del Parla-

mento Di maniera che, non appena un policeman, chiamato
ad ufficio speciale, lascia un posto vacante nelle file del suo

drappello, un altro policeman sottentra ad occupare quel
posto. Quest'ultimo è tolto dal campo della riserva (Nota 17).
E per quanto concerne la seconda considerazione, bisogna

premettere ch'io farò notá di cosa, che non so se sia ninggior
gloria per i cittadini di Londra o maggior privilegio. Io porto
ferma opinione che, in molti altri paesi del continente d'Eu-

ropa, i magistrati subalterni e la plebe hanno, sull'indole e

sullo scopo della forza di pubblica sicurezza, credenze e no-
zioni differenti da quelle che tutte le classi dei cittadini
hanno in Inghilterra.
Se mal non mi appongo i magistrati subalterni reputano

altrove l'esercito di polizia uno strumento efficace che a loro
esclusivamente sia dato e concesso di adoperare. E guarde-
rebbero forse con invidia e con gelosia se altri si esercitasse
a mantenere l'ordine e la sicurezza pubblica, e a far ufficio
di policeman indipendentemente dagli ordini loro.
Se mal non mi appongo la plebe reputa;altrove, la polizia

un corpo di uomini privilegiato, obbidiente a misteriosa au-
torità, del quale non sia lecito ad alcuno di far parte, senza
essero iniziato e costretto non so a che pratiehe di prepo-
tenza, di perfidia e di tirannia.
Se non che in Londra, in seguito alla domanda di qualsi-

voglia cittadino, avvalorata da opportune informazioni e da

favorevole rapporto di un sopraintendente, il colonnello Hen-
derson può, su due piedi, concedere il brevetto di nomina di
policeman e far prestare il giuramento legale, a qualsîvoglia
altro cittadino, sotto gli ordini esclusivi non di Scotländ
Yaid, ma di colui che sporse la domanda. Egli può inve-

stirlo, e lo investe di tutti i poteri, diritti e privilegi, ed au-
torità di policeman per mantener Pordine, la sicurezza o,
come qui dicesi, " la pace della regina ,,,

in un luogo qua-

lunque del circondario della giurisdizione della polizia di
Londra. Egli può nominarlo, e lo nomina constable locale.

(Continua)

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorolodrico

Firenze, 31 marzo 1876 (ore 16 55).

Cielo coperto soltanto a Moncalieri, a Portotorres e presso il

Gargano; nebbioso a Po di Primaro; sereno nel resto delPItalia.
Venti forti di greco-levante in Sardegna e a San Remo. Mare

agitato in quest'ultima stazione ; grosso nel golfo delPAsinara.

Barometro seeso da 5 a 7 mm. in Sardegna e alPovest della Si-

cilia ; fino a 4 mm. altrove. Tempo calmo in molta parte d'Eu-
ropa. Maestrale forte ad Algeri, Mare grosso ad Antibo. Ieri sera
forte perturbazione magnetica a Monealieri. Sono probabili dei
turbamenti atmosferici e venti alquanto forti specialmente sui
mari Ligure e Tirreno. -

I I
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Osservitorio del Collegio Romano - si marzo 1876.
ALTEEZADËLLAS'£AZIONERŠm,o. L AERICA ORIENTALE

7 antim. Mezzodt 8 pom. 9 pom.

L.läP PO AL PAESE DEL SOMALIBarometro ridotto 755,7 754,8 154,0 %4,5
â 0•e afmare del Dott. ERMANNO DI BARTH

Termomet esterup 9,0 18,0 17,7 14,0 TRADOTTO DAL TEDESCO, CON NUMEKOSE CORREEIONI EÚ AGGIPETB(peptigrato)
dal Dott. A. IinmvraxxxIIgidità, ral4tiva... ' 85 44 48 70

Redattore del Egliettino della Boeieta geograßca italianaUgggg psolutg... 6,80 6,82 8 70 8,86

Apemosqopio......... N. 5 N. p O,. 9 Calma

Stato del cielo...... 10. ballo 0. cumuu 9. cirrr- 0. quasi Un bel volume di 600 pagine in 8°, con 200 illustrazionicumuli coperta
ed una carta geografica - PÉEEEO Ía.

944RETAsieWI WWEREN

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo -18,9C.==15,1 R. | Minimo=8,0C.=6,4 R. þÙ@d alig .ppgr figBa'Odi Batta in .Rotaa e Torina.

1úmo moodiE DELLA BO A I OMME R MA
del dì 1° aprile 1876.

Valore Talere CONTANTI FINE COBRENTE F ÆggS,gQVA I. OR I
.

GODRENTO
MIRÌo TémŠ0

Ë0miBÌ6
LETTERA DANARO LETTERA DANARO X,ETTERA DANARO

gendita Italiana 5 Oj0 . . . . . . . . . . . .
2• semes‡re 11(10 - - 75 20 75 10 - - - - - - - - - -

Dettit detta 3 OJO . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1878 - - - - - - - - - - - - - - 43 90Ceytificati sul Tesoro 5 0|0 . . . . . . . . S• trimestre 1876 537 50 - - - - - - - - - .... ... - - - -Detti Emissione 1860jat . . . . . . . 16 aprile 1876 - - - -
- - ... - - - - - - .... yg yPrestito Romano, Blonut. . . . . . . . . . - - -

- - - - r- - - - - - - 16 25Detto detto Rothschild . . . . . . . 16 dicembre 1825 - - - - - - - -
- - - - - - 78 55Prestito Nazionale

. . . . . . . . . . . . . . 1e aprile tire - - - - -.. - .- ....
....Detto detto plecoli pasg . . . . . - -

- - -
... - ... - ....... - ... - - .... -Detto detto stalionato . . . . . . . - -

- - -
... ... - ....

... ... - .... - - .... -'

Obbl,g*agioyi Beni Ecclesiastici & 0|O. . -
- ,-- -

-
.... - .-. .... ... - ... - ....

Aziom Régla Öciateressata de'Tabacchi t• eemestre 1876 i00 - 850 - - - --- --- --- -
- - - - - --- 84ß -Obbligazioni dette 6 Oj0 . . . . . . . . . .

- 500 -
- - - - --- ... .... - - - - - -

- ....Rendita gestriaca . . . . . . . . . . . . . .
-

- .... -
- -.. - ... ..-

... ... - ... ... ...
- -

Obbligszzoni Municipio di Roma. . . . .
- 500 - - - - .-- - - - .... ... -.. .-- ... ...

.... ---Banca Nazionale Italiang . . . . . . . . .
- 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 2016 -Banch Romana . . . . . . . . . . . . . . . .
- 1000 - 1000 - - - - -

- - - - - -
-
- 1325 -

Banca Nasionale Toscana . . . . . . . . . - 1000 - 700 - - - -
-
- - --- -..- - - - ---

- ---Banca Gyerale . . . . . . . . . . . . . . . . - 500- 250 - - - - - - - - - - - - - 475 -Società Generale di Credito Rob. Ital. · - 500 - 400 - - -
- - - - - --- - - - - 660 -Cartelle Credito Food. Banco S. Spirito 16 aprile 1876 -

- - -
-- ... .... - - ... - .... ... ... ges -Comp gnia F6ndiaria Italiana . . . . . . 1•à:nestre 1876 LO - 250 - - - - - - - - --- - - - - - -Stra Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1•ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 70 -Ob sioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 600 - - - - ..-- - - .... - ... -- ... - - - ....

Strad Ferrate Meridionali . . . . . . . . is semestre 1876 500 - 500 - - -- --- -·- - ---- -- - - - --· - 32L -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1° aprile 1876 500 - - - - .... - - ... ... - .... ... ... .... ... -Buom Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . 16 semestre 1876 ig)0 - - - - -- - ... .... - ...

L
- - - .... ...Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba . . . . - 500 - -- --. - - ... .... - - ....
- .... - .... - -Societh Romana delle Miniere di ferro - 537 50 637 50 - - - - - ---

- - - - ...- - - -'

Società Anglo-Romana per Pill. a Gas 2'semestre 1875 600 - 500 - --- ---- - - ---- - - - ---- - --- - 550 -Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . - 500 - 600 - - - - --- - - ..-- --- - --- --.. - --- ----

PioOstianse.................. - 480- 430- -- -- -- -- -- -- --

Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . . .
- 500 - 850 - - - ·--- --- ---- --- -.. ....

-

--- --. ---. -···- - -,--

C AMBI < GIOENI LETTERA DANAEO Semkalo
osSERVAZIONI

Pa•exst fattirParigi.................. 93 -- -•- --

MYua sov so ios to - - oro 21 av.

Loridra................. 90 2718 2710 --
Augusta. . . . , . . . . . . . . . . . . 90 -

-- -- - - - Francia a vista 108 30 - Londra breve 27 10.
Vienna................. 90 -- -- ---

Trippt0 .,............... 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 franchi. . . . . , , - - 21 TO 21 67 - -

Sconto di Banca 5 0/0 . . . . . . . .

Il Deputato di Borea: G. R1asccx \ Il Sindaco: A. Pasar.
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N°43

g1NISTERO DEI LAVORI PUBBLICI MINISTERO DEI LAVORI PUBBLIG
DIREZIONË GENERALE DËLLË OPERE ORAULICIlk DIREZIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE

Avviso d'Asia. Avviso d'Asta,
Alle ore 10 antimeridiane di lunedì 17 aprile p. v., in una delle sale di

questo Ministero, dinanzi
il direttore generale delle opere idrauliehe, e presso

la Regia prefettura di Venezia avanti il prefetto, si addiverrà simultaavamente,

g- metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo

¡geanto P0110

ppalto delle opere e provviste occorrenti alla triennale manuten-

zione ed escavo dei fiumi e canali di Trevisana e Friulana Na-

vigazione, in provincia di Venezia, della complessiva lunghezza
di chilometri 150, per l<e presunta complessiva somma soggetta a
ribasso d'asta di lire 106,745.

Giob: Pel primo anno di manutenzione la presunta somma diL. 40,256 33

e pei due anni successivi quella annua presunta di . ,, 33,244 33.

Percið coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli
indicati giorno ed ora, presentare, in uno dei suddesignati uffizi, le loro offerte,
eseinse quelle per persona ada dichiararsi, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoseritte etsuggellate. L'impresa sarà quindi delibe-
rata a quello che dalle due aste risulterà il migliore offerente, e ciò a plura-
litã di offerte, purché sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ri-

basso stabilito dalla scheda ministeriale.
Iiimpresa resta vincolata sil'osservanza dei capitolati d'appalto generale e

specíale in data 5 gennaio 1875, ammessi dal Consiglio di Stato in sua ado-

aanza dalli 8 marzo 1876, visibili assieme alle altre carte del progetto nei

suddetti uffizi di Roma e Venezia.

La manutenzione comincierà dal giorno effettivo della consegna e continuerà

g tetto il 1878.

Gli Aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranna nell'atto della medesima:
la Presentare i certificati d'idoneità e moralità prescritti dall'articolo 2 del

capitolato generale;
2& Esibire la ricevata di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla

cuále risulti del fatto deposito interinale di lire 5000.

La cauzione definitiva è di lire 670 di rendita in cartelle al portatore del

Dáito Pubblico dello Stato.
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni cinque successivi all'aggiudica-

sidiié,istí¡ialare il relativo contratto.
II termine utile per presentare, in uno dei suddesignati uffizi, offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
cinque successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento, il quale sarà

pubblicato ía Soma e Venezia.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

Pappaitatore.
Roma, 31 marzo 1876.

Per detto Ministero
1608 11 Caposezione: M. FftlüERI.

Alle ore 10 antimerid. di lunedi 17 aprile p. v., in una delle sale di questo Mi-
nistero, dinanzi il direttore generale dei ponti e strade, e presso la Regia pre-
fettura di Bologna avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente, col me-
todo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo in-
canto pello

Appalto delle opere e provviste occorrenti alle novennale manuten-
zione del tronco della strada nazionale n° 20 da Firenze a 13olo-
gna, compreso fra Bolognaed il confine collaprovincia di Firenze
alle Filigare, escluse le traverse di Pianoro, Loiano e Monghidoro,
della lunghezza di metri 39,131 50, per la presunta annua

somma, soggetta a ribasso d'asta, di L. 32,404 88.

Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto aµpalto dovranno, negli in-
dicati giorno ed ora, presentare, in uno dei suddesignati uffizi, le loro offerte,
escluse quelle per persona da dichiararsi, estese su carta bollata (da
ma lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deli-
berata a quello che dalle due aste risulterà il migliore offerente, e ciò a plu-
calità di offerte, purchè ela stato superato o raggiunto il limite minimo di
cibasso stabilito dalla scheda ministeriale.
L'impresa resta vincolata alla osservanza del. capitolati d'appalto general(

e speciale in data 11 settembre 1875, ammessi dal Consiglio di Stato in sui
adunanza del 22 marzo 1875, visibili assieme alle altre carte del progetto nel
suddetti uffizi di Roma e Bologna.
La manutenzione principiera dal giorno effettivo della consegna della strada

3 continuerà fino al 31 marzo 1885.

Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima:
1 Presentare i certificati d'idoneità e moralità prescritti dall'art. 2 del ca-

pitolato generale;
26 Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla
luale risulti del fatto deposito interinale di lire 2000.
La cauzione definitiva è di lire 1100 di rendita in cartelle al portatore de!

Debito Pubblico dello Stato.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni dieci successivl all'aggiudica-

sione stipulare 11 relativo contratto,
Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati uffizi, offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorn
otto successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento, il quale, sarà
pubblicato in Roma e Bologma.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-
l'appaltatore.

Roma, 31 marzo 1876.
Per detto Ministero.

1603 E Caposezione: M. FRIGEltl.

00MMISSIGNE AMMINISTRATIIICE
ÚËI PII ISTITTJTI DI VIGEVANO

Avviso d'Asta per defluitivo deliberamento.
Essendo stato presentato l'aumento del vigesimo al prezzo oasia annuo fltto
i lire 6400, per cui fa aggiudicato l'11 corrente mese l'affitto pel dodicennio

187 88 del tenimento Oascina Cavalli, dell'Orfanotroflo Riberia, situato in ter-
ritgrão di Vigevano,
Si fa noto che il giorno di sabato 15 p. v. aprile, alle ore 10 antimeridiane,

in Vigevano, e nella sala delle adunanze della sullodata Commissione, via
Cavour, n° 7, verrà tenuta un'ultíma asta pel definitivo deliberamento dell'af-
tto in base all'annuo Stto di lire 6720.
Vigevano, addì 28 marzo 1876.

Per Ia sullodata Commissione Amministratrice
1584 A. VANDONË Cancelliere Notaio.

Ad istanza del signor Giovanni Gamba, rappresentante legale della Banca
Generale in Roma, appaltatrice della Ricevitoria provinciale di Roma, si rendt
pubblico il segaente

AVVI.SO.
Nel giorno 22 aprile 1876, ad ore 10 antimeridiane, ed occorrendo un ae-

condo e terzo esperimento, nei giorni 29 aprile e 6 maggio 1876, avrà luogt
nella R. Pretura di Monteûascone la subasta dei seguenti fondi posti nel ter-
ritorio di Montenascene a dálmo delisig. Benni Pietro fa Paolo esattore 66-
munale di Marta.
Terteno vitato, alberato, seminativo, con easino denominato Poggetto, con-

finanti Brancaleoni Francesco, Cappellania 3a capitolare,Beneficio 3 del Ro-
sario, Porroni Agostino e fratelli, estensione ari 41 80, sezione 6

,
camer

(082tl e 2, 1083, 1084, valore censuarie seudi 43& 66, poeti in vendita col prezzi
minimo di lite 11,316 66, deposito a garanzia dell'offettà lire 565 83
' Il prezzo dovrà sboraarsi nei tre giorni successivi all'aggiudicazione. Lt
spese tutte saranno a carico del deliberatario.

Roma, li 20 gennaio 1876.

SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 1616 Il Ricevitore Provinciale: GIOVANNI GAMBA.

PER L& REGlA COINTERESSATA DEI TABACCHI COMUNE DI MONTESCAGLIOSO
Il Consiglio d'amministratione della Società Anonima Italiana per la Regia
Ointeressata dei tabacchi porta a pubblica notizia che oggi 1• aprile 1876,

alle ore 12 meridiane, ebbe luogo in una sala degli ullizi centrali in Romas
via dei Due Macelli, numeri 78 e 79, con intervento di pubblico notaro, l'estra-
zione della lettera rappresentante la quindicesima serie delle obbligazioni
Tabacchi, che dovrà essere rimborsata al 1° luglio corrente anno, e che la
serie estratta è quella contr0distinta colla lettera FF.

Roma, 1° aprile 1870. 1626

Si deduce a pubblica notizia che essendo rimasto aggiudicato provvisoria-
mente al signor Imperatrice Rocco hÎicola 10 affitto delle due difese Avinellt
e Campagnuolo di questo comune per la somma di lire 59,200, il termine utik
per fare offerta di ventesimo, giusta avviso in data 28 febbraio ultimo, pub-
blicato nella Gazzetta Uffeciale del Regno del 13 marzo scorso, n° 60, va a sea-
dere il 13 aprile 1876, ore 9 antimeridiane.

Visto - Il ßindaco funzionante: G. GRAVINA.
1598 li ßegretario Comunale: Moss&LI CLMDIo•
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE RAN gggEggLE
DI 141ASSALE GARRARA ' ROMA ÀILANO

Avviso d'Asta. tuazione al 29 febbraio 1876 -

Lavori alla strada provincialo Costelnuovo-Fisizzano nel tronco com-
preso fra il contine del comune di Casola al Canalaccio e il vil· Azionisti saldo azioni . . , • . . . . . . L. 15,000,000 -

laggio di Montanargdella lunghezza di ésetri 3085. Numerario in cassa
· • • • • • · · · · · · · · . . . , 510,448 23

Nel giorno di lunedi 17 corrente mese alle ore 12 meridiane nella Segreteria
Portafoglio . . . . . . , , . . . · · · · · · · . ,, 7,829,156 89

della Deputazione provinciale situata nel palazzo della R. Prefettura, avanti Titoli dello Stato e valori con guarentigia

l'illÉàtrisdifnd sig. Prefettd, ó a chi verrà da esso delegato, si procederå al
Effetti pubblici governativa • • ·· · ., . . . . . ,,, -8,192,44196

päbblied inoanto, ad estinzione di candela vergine per PappaIto dei lavori di
Valori divers! • • • • - • • • • -· · w 1,216,128 46

sã§ža iàdicati, don te norme prescritte dal regolamento di Conabilità gene- Anticipazionisopra&posifo dicartepubblichefattaconpolizza ,, 44,906 65

ralè dello Stato.
Riporti e Conti correnti gšrintiti . . • • • • • • . . . ,, 702,181 01

L'asta si aprirå sul prezzo di lire 58,747 15 ammontare del progetto debi- Partecipazioni diverse • • • • • • • • • • . . . . . ,, 3,396,767 35

tatheate approvato.
-

Debitori diversi • • • • • • • • • . . . . . . . . . ,, 13,618,993 22

Tutti coloro i quali vorranno farsi attendenti a tale appalto dðvranno giu- Depositi liþeri . . . . . • • · · · · · · · · · · . . , 419,500 -

stilleave la loro idoneità mediante la presentazione di attestato rilasciato in
a caussone • • • • , • • .. . . . . . . . . ,, 6,217,678 15

dÀìÑ non aliteriore di sei mai da un ingegnere bago'del Genio civile in atti.
Interessi sulle asföni pel 187 • · · · · · · · · · · s. , ,, 750,000

vità di liervizio sia governativo, sia provinciale, e constatante che gliaspiranti passivl su conti correnti esereizÏo 1875 . . . . . , 193,283 -

han dato prova di perisia e sulliejente pratica nello eseguimento o nella di- ,, passivi eu conti correnti esercizio corrente -, . . y 39,07T15)
gezione di lavori pubblici o privati, e fare altreet il deposito interinale della

Mobili . . . . . . , , • • · · · · · · · · · · · · , 35,146 17)

somma di lire 8000 sia in nuinerario, sia in biglÍetti di Banca, aventi corso Spese d'impianto • • • • • • • • • • • • • -. .. . . . , 180,034 80

forzoso nel Regno.
Impoilte 'd tàllse esercizio 1876 . . . . , , , , , , , , ,, g4,427 67

Non si ammetteranno ribassi inferiori a lire 0 50 per ogni cento lire. , ,, esercižio dorrente · · · · · · · · · · · ,, 18,004 90

11 capitolato d'appalto, e la perizia dei lavori sono ostensibili nella Segre- Spese
di amministrazione e di¥erde esercizio 1875 . . . . , 310,339 fli

teria della Deputazione provinciale in tutte le ore d'allizio.
» ' s ,, esercizio corrente . . . ,, 49,849

Per guarentigia delPadempimento delle assunte obbligazioni dovrå Pappal-
tatore nel termine di 10 giorni da quello della aggiudicazione definitiva.de-

positare per trasmettersi alla Cassa dei depositi e prestiti la somma di lire

6000 in numerario od in biglietti della Banca Nazionale od in eartelle al por-

tatore del Debito Pubblico dello Stato, al corso efettivo di Borsa, e stipulare
il? relativo contratto: in caso diverso incorrera di pieno diritto nella perdita
del deposito interinale, ed inoltre al risarcimento d'ogni danno, interessi e

spese.
Le spese tutte inerenti alPappalto, contratto, copie, registro, ecc., non che

cluelig di sorveglianza, direzione e collaudazione dei lavori, sono a carico

de1Pimpresario.
Il termine utile per presentare le oferte di ribasso sul prezzo deliberata,

che non potranno essere inferiori del ventesimo, resta sin d'ora stabilito a

giorni 15 successivi alla data dell'avviso delPavvenuto deliberamentd.
I lavori dovranno essere compiuti entro il termine di mesi 18.
Massa, il 1• aprile 1876.

16& D ßegretario: TULLIO CAPPELLI.

. PASSIVO.
Capitale sociale . . . . . . . . . , , , ,

Fondo di riserva . . . . . . a . . . . . .

Conti correnti 8 */o per capitali ed interessi . .

Û
e e e e • • • e e o e e

n . Disponibili . . . . . . . .

Efetti a pagare . . . . . . . . . . . . .

Creditori diversi . . « . . , i . , , , , ,

Depositanti di depositi liberl . . . . . . ,

9, , a cauzione . . . . . .

Azionisti conto dividendo eginteressi . . . .

Ilimborsi imposte e spese . . . . . , , ,

Utili lordi delPesercizio in corso . . . . . .

Utili lordi dell'esercizio 1875 . . .

Rimanto 10Ti . . . , , ,

BANG& DI FERRARA

TQtgle. . L. 58,822,364 74

. . . . . L. 80,000,000 -
. . . . , 155,200 -
a . . . . g 1,992,073 38
a . . . . ,, 595,553 13
. . . . ; ; 5,737,654 64
. . . . . , 21,845 94
. . . . . , 341,053 44
. . . . . , 10,943,438 få
. . . ,, 419,500 i
. . . . . ¿ 6,217,678 18
. . . . , , 132,181 80
....a . 24-
. . . . . ,, 190,3Œl 4
. . . . . ,, 2,089,481 01
. . . . . ¿ 36,874 05

Totale . . L. 58,824,364 7(

.&sseanblea generale ordinaria degli azionisti.

(16 pubblicazione)
A tenore de1Patt. SL dellö statuto i signori azionisti sono convocati in as-

semblea generale ordinaria 11 23 aprile p. Y, ad un'ora pomeridiana. nel locali

della Banca (via Oreflei), per deliberare sul seguente .

Ordinesdel giornor
16 Relaziòne del Consiglio d'amministrazione per l'esercizio 1875, proposta

di riduiilone del capitale e conseguente modilleazione alPart.4 dello atatuto.

26 Relazione dei censori.
9• Approvazione del bilancio esercizio 1875, della riduzione del capitale, e

conseguente modificazione statutaria.
4• Nomina di sette consiglieri d'amministrazione.
§† Nomina di tre censori.

L'assembles si compone degli azionisti che dieci giörni prima delPanaganza
abbiano depositato nelle Cásse de11a Ilanda almeno dieci azioni.

Sgni ditoi azioni danno diritto' ad né toto.
Nessuno può avere più di venti voti, qualunque sia il numero delle azioni

oka þoeseda o ché rappresenti.
Pe deliberare validamente sulle modifleazioni dello statuto é necessario che

intettengdno all'adunánza almeno trenta azionisti f qusIf talipresentino die

quinti del capitale e che la deliberazione sia adottata alla maggioranza di

due terzi de'Yott.
1618

.AVVISO.

Il Capo Contabile 11 lhre¢tore Generate
P. ASHTON. 1604 A. ALLIEVI.

MUNICIPIO E COÒGREGAZIONE DI CARITÀ
IN CHIOGGIA

Avviso di provvisorië deliberamento.
A sensi deÚ'articolo Eidel regolamento 25 gennaio 1870, n• 5452, si notiflea

chè la Tornitura di ciría, litampe, libri di festo e di scrittura per le scuole,
ed articoli di cáncelleria in generesehe fossero'ofdiástf'dáŸ¾ànielpio e dalla
Congregazione di Carità della cittå dichioggia descritti nelPavviso d'asta del
4 marzo, e stata alPincanto seguito II, gjprao 27 corrente deliberata alla Ditta
Bizzarri Gio. Battista e Lodovido Ddire,"che sul prézzo MellanrÏŒà unita a\
capitolato d'oneri ogrirono un ribasso del & per cento.
Viene pertanto avvertito il pubblico che il terniide utile, ossia i fatali pe

presentare Toferta di ribasso non inferiore al trentesimo, scade il giorno 18
aprile p, v., alle ore 12 meridiane, spirato 11 qual termipe nog sarà più accet-
tata alcuna oferta.
Chiunque intenda fare la suindicata dimÏnusione del ventesimo deve, alPatto

della presentazione della relativa eRerta; accompagnarla cot deposito pre-
scritto dal suddetto avviso d'asta (L. 500), uniforniandosi ad má tempo a tatt
le prescrizioni portate dal medesimo.
Ilorerta sarà presentata alFuflicio municipale di Chioggia.
Chioggia, 30 marzo 1876.

R sottoseritto collettore consorziale di Orbetello fa noto al pubblico che 11 Il Presidente dena Congregazione di Carita il f. Al Sindaco

di 2|Waprile 1876, et occorrendo un secondo e terzo esperimento il 29 detto
Cav. P. OglEREQRIN A. D. 2:ENNARO.

8 thaggio-successivo, avranno luogo nelltR. protura diOthetëll6
16 fegneûti D Begtuirlo: P. Grusrr.

subastazioni a danno di: 1802 Il Ëagretario dape: A. JÊxx DE •IOHANNIS

1• Potestá Vin'eento fu Niccola, di una casa posta in Orbetello, nella Tla

Bolferinn naat da v eLDu Oliinnsa del ianoL 1perio epre ieqck PROVINCIA DI ROMA OMUNE DI FUMONE
i,Iire 1807 80, ol de,posito a garanzia dell'offerta di L 90 39

2• Voûgher Biagio fu Francesco, di um orto presse Talamone, þosto in see Scaderrma di fWta11.

minie A,grticella 156; avente un reddito dislire 1 49, al prezzo liquidato 41 Si dednee a pubblica notizia che nelfincanto tenuto oggi per Pappalto è

liW18, eõT deposito a garanzia delFöfeita di lire 0 90. 3avori di costrukidne lifstrada comunala obbligitoria furnone-Ferenti
Che it prezzo verrà eborsato nei tre giorni, successivi alPaggiudicazione, e si è ottenuto 11 ribassò di lire 10 50 per 100; e dhe quind) il teiniiné atile

le spese saranno a carico dello aggiudicatarlo. miglioramento det venteàitno acadrà col mezzogiorno del di 18 aprlle p.v.
Orbatello, li 26 febbraio 1876 Fumone, 28 marzo 1870,

1617 Il Coll¢ttor¢: LEOPOLDO ZANNELLINI. 1469 V. LUCIA ßegretario Comunale.



INSERZION1 DELLA GAZZETTA UFFICIAL¾ D¥L REßgQ TALIA g5

GENIO MILíTARI N.40.

DIRIEZIÒ1NE. TERRITORIALE DI ROMA

N. 15. AYYÌSO D' ASTÀ.
gi notifica al pubblico che nel giorno 17 del prossimo aprile, alle ore 1 po- 1)IREZI()H GENERALE I)EI Pl)NTI E RAl)R

meridiane, si prócederà in Gioitavecchia, avanti il signor direttore del Genio
MÏlitare, nel locale della Sezione, sito nel Porte Michelangelo, all'appalto seu gygggg ggg
guente mediante partito segreto:

' '

In seguito alla diminuzionË delÃ¾tesi o, fatËa in tempo utile sul presunto
gensolidamento dei solai, rinnovazione di gradini e provvista di prezzo di lire 10,890 10, ammontare de delibŠramènto susšejuito all' ità téï
ringhiere esportelli a vetri nella Caserma Quartierone in Civita- autasi ll a marzo spirante pello
>ecchia per la somma di fire 14,000. Appalto delle opere e provvisk occorrenti alla novennale manuten-

L'estimativo e le condizioni generali e particolarl annesse al capitolato tipo zione del tronco dellâ sirada nazionale o tèàle da -Cagiari a
kvis r so y detat Senzionae,dnel local ddetto,peda Ro presso

, Terranova, sc$ rinté if pPóvincia di Nassari ejmpres ra i

oko ilsästi a giorni 15 i fatali per il ribasso del ventesimo, decorribili dal campi di Orotelli ed il "conflize della probincia oltre Øvodda,
mezzodi del giorno del deliberamento. escitage le traverse degliibitaR Ji Orani,Sarule, Gavoi ellObó¾
Il deliberamento seguir¥a fäveré del migliore oferente che nel suo partito da, della luiigitèžza i enetriMÌ,¾9,

llato, firmato o steso su carta filigranata col bolig ordmario di -lira una,
à Œerto salgammontare suddetto un ribasso di un tanto per cento mag_

si procederà alle ore 10 antimeridiane Idi giovedi 20 aprile p. v., in gna delle

od almeno eguale al ribasso minimo stabilito til ûnã seieda suggellata
sale di questo Ministero dinarizi il direttore generale del ponti e strade, e

giorp presso la Regla prefbttura di Sassari avanti il prefetto, siinultaneamettfe; col
e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che si saranno rlconosciuti metodo dei partitimedfèti; recantill ribadáØ di dù¾nto¶ër'aiÏilto, áË$fläfi
tâtti i partitt presentati. ttàò ÀëlÀierain nto delÌa surriferita impresa a quello che dalle due site risu,Ì-
gli aiýiranti all'ippalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do- terå il migliore oblatore in diminuzione della presunta soinma diL.10, 88
vranno produrre i seguenti floegnienti: a cui ilmauddette prezzo, trovAsi ildettoi
a) Un certiilcato di moralità rilaseisto in tempo prossimo all'incanto dal-

= Përeiò coloró¾ yugli varránno ettendere a detto appalto, dovranno, pegli
l'Autoritå politica o municipale del luogo in cuí sono domicilisti" indicati giorád ed"ori, yiesentare, iin uno dei sílkesignkü u¾i, le lorotfi
b) Un attestato di persona dell'ažte confermato dal direttore dál Genio

ferte, escluse>quelle per persona da dientararsi, estese su carta olla¾
militare locale, il quale sia di data non anteriore di mesi sei ed assicuti che (dauna lira);debitamente sottoreritte a suggellate. Il deliberamento avrg luogo

a dierehz one ipar eco tpae ad o re
at n

r die a il e de eo , ed1 va d to di qdeste t chi presentá¾a

attestati che abbisognano della conferma del direttòre dovranzio essere présen- i'itupteht rdà¾ Ÿiacolitá gil*oëàetvå sa dei capitolati d'appalto generale e
tat; non meno di 3 giorna prima di quëllo ilssato þer l'incanto speciale in data 20 settembrò 1875,4inmessi dal Consiglio di Statoin saa'aga-
a) Una ricevnts della Direzione sudÀetta, constytante di aver fatto presso la aanza rdelli & gendaio 18T4, visibili assieme alle altre earte del progetto nel

Dirpai,one stessa, ovvero presso gaa delle Intendéhzá di Finanzai del Rëgno suddetti allizi di R6ma e Bassäil.
od eziandio nella Cassa deistfepositi e prestiti presso la Direzione Generale

La unanutenzioneiomínälerât 11 primo aprile 1876 e durerà un novennio.
del Debito Pubblico, un depósito di lire 1400 m contanti od in í•endita al por- asýiranti,¾r eigbr mmesdisil'Asta, dovranno.nelratto-dellfül@Àësi -

tátore del Debito Pubblicó Italiano, al valore di Borsa della giornata aate' 1 Pfeientare i certiñoatid'idoneiti e di morilità prescrittÏ dall'artidolo 2
cédénte p quella in cui viene operato il deposito, del capitolato genéfale;
I depositi fatti presso lá Utresioni deíPArmá, quando saranno divenuti de¯ 2• Esibire'laf rieënita di una delle Casse di esoreria provinciale,MAnitivi per aggiudicazione d'appalto, enranno dalle Direztoxif convertiti in can¯ gak ági del fátto dep sito interinale di lite 1000,

zione egeltisivamente presso l'Intendenza di Finanza che risiede nella città La canziöne definitiva è edi Ïire 4W di rendita in eartelle al pórtstoie #el
stessa ove trovasi la Direzione clië ha ricevuto il deposito. Debito Pubblico dello Stato,
II°ricevimento, nell'oflicio della Sezione del Genio in Civitavecchia, dei de¯ Il deliberatario dovrà 861 termine di gloral dieci guccessivi alPaggiudica-

positi per conterrere all'asta e la presentazione dei titoli richiesti per esservi ilone stipÃlare iËreÍaÙVo'âoíltiptio.
ammessi avranno luogo dalle ore g0 ant. alle 12 merid. del giorno delPincanto. iese tuttè, ineréníf aÚ'appilio e queiÏe di re istro sono a carico €ei-
Fearà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti stig¯ Ñppaltatore.

gellati a tutte le Direzioni territoriali dell'Armood agli-ufici stacchti da esse Romá; 30 starzo 1876
dipendenti. Di questi ultimi partiti parb non si terra alcun conto se non gian-
geraxino alla pí•edetta ßezione uniciálmente e prima dell'apertura della scheda
spinisterialo e se riõn risultork ette gli accorrenti abbiino-fatto ·il deposito di 1580

'

aposessone: M. JRIGERI.
cu s pra e iDus e a la o ror a nn a ano grÀati, suggellati e stesi DIREZIONERICOMMISßARIATOMILITAREDI PERUgI
ga egeta Aligranata col bollo ordinario di una lira e quélli cho contengano
riserve e condizioni. N. 84 AVVÎSO di provvisorio deliberamento.

e éposé d'asta, di bollo, la tassa di registro ed i diritti di segreteria sono A iermini dell'£rt. ¾f dei regolanÌeito appÔNÃon ÈËÀÏo decreto 4 aë
a carico del d liberatario, il quale dovrà pagarne Pimporto all'atto della sti- tembre 1870, os 5852, ei notiilca che Pappälto per la proviiÍita df ,

a, a r 76. Per 1. m .son.
Frtirirento straá pel pynijcì Ãeilitárfdi giã e i Ancona

1595 ILßegritario: C. ARNAUD di cui'neÌPavviso kasta delli 21Àarz,o görrente, n 1, n Pincanto d'oggi
in ýàrtò delibšråte come in 'a esso?

STIAg OONUNALI OBBLIGATORIE
eye , 4 Pel panideið inflitare di PerugiaEsecusione a le ye SO agorio 1¾

Lotti N. 5 diquintali 100 endinä s life 'Žl #f për quintale
provincia di Roman - Ircondario di Viterbo Id i ) -idi 100 id. 27 y id.

COMUNE DI ROCCA LVECCE Id. ,,
1 14.

- 100 id. 27 99 14.

Pel paniacio anilitare di Aneena
.&*Viso. Lotti N 6 da quintaý 100 cèduno a fire 'þÍ È per quintale

Prengo gli uffici di questa segreteria cÑmunale e per giorni quindici dalla Id. - i 5
' id: 100 id. 26 36 ' ^ IB.

data del presente avviso sono espòsti*gli atti tecnici relativial §regetto di 14 « & 10. 100 id. À 40 id,
có¾tkusioné della strada cámunale obbligatoAa della lunghezka di metrB562 I Ep erciò .il publÎlico è difBdato che il términe uÛlÌ(fatali per re tar

1 n to i r tt S
e ofefWai ribasse non inferiore* al ventesimo sul piezzi soprajadicati sacad

di Malacappa. älÏë ore 11 antimeridiane (tenipó medio di'Roma) del giorno 4 aprile ýrossiäto
Zi invita chi vi ha interesse a prenderne conoseenza ed a presentare entro veËtár apižàto il (uál termine norf aripikañeeftatá¾ualsiasi oferta.

11 detto tgrqaige le osseryaznni e le eeeegioni che avessp a snuovere. Queste . jdá in tetti alhun àonto delle dBar eSoññižionatÑ fatte éË tõÏegiamma
Rotranno essere fatte m son to od a voce ed adeolte dal segiëthrió homadste a steëe sa édrta che non äia¾ueÛi ángranilÃ ool hollo oidinárion(liringi.gLet èrLe o in a sito ver¾ale da sottoscriverai dalle oppgegtN È > Obiunque intenda fare là suindicata diminazioná dèl ventesiiradeve all'afka
i Avverte inolite che 11 pro eiti lidiaëöisö ticñ Tüõgõ di qüëllopr ritto defikTresehtniofe della rélãtiva offerta ýïoddire 'lW fieoväta dél dè¡iosi
i a ticol 1a6 e della ègge ggigguo 866 sull propriazgone- p a ire r

n e xle
ut}ë le yrgseiiigh

Ï)ato a Recoalvecce, il 22 marzo 1870. erugia, 30 marzo 1870,
Il Fiidãoo: M. ANDOLFI. Per la Direzione

1552 IlSegreferio Comunale: F.Manovecr. 101& 11ßoitotenen¢e Gödenkralarië: T. KiICIIELETTI.



là MER210itfiBELIII AagETTA IMWhúÉ ÐEIAREOWÓ EX2IM

SÙNTQ DI DECRETO.
.

VENDITA GIUDIZIALE. ESTRATTODI OITÁ¾IONE: VVÌSO
(la pubblicarione) (2a pubblicazione) Ad istanza di GÏovahal Prinzo,tiet per trimálazione di réndfilesul GranLibro

Il tribunale civile agliari con suo Nel giorno 2 maggio 1876 avanti la tivamente domiciliato in Romp, pipapa delDebito Pubblico del Regno d'Italia,
deerëto dãT 20 corire marzo, sull'in- ? sezione del tribunale civile di Roma Sefåfra n. 234, p. 2o, ëi'Bedo 11†žúcafa puËblieakione)
afa%%ä del àigšörsvv. Retsûö Flo- sí procedefà alla vendita giudiziale dei tore avv. Sigismondo Vecchis Il tKbu le civile di Messina con deri¾Fianeliind"di agliari, tinale pyocu teguagti Ìóndi subàstati 88 fatanža di Io sottoscritto usciere .con atto fi lihålâàië data del di trenta d
ratore generale d(S. Eydon Eránceaan Anna e4-Antonio Scalabrini a carico data d'oggi ho citato Antonio Ailamini, cambre

in
Itra del 41 dieci

De Silva marààean di SantiCruz e di dei signori Dómenieõ e Stefano Salva- di rebidenza, derniciliàë diniera iles rn zo Ète con piB76 Ils ale
Villasor, domiciliato aAfadrid, dichiarò tucci, quali fondi sono situati nel ce udscílitt,à ouräpåfire avánti'layfetura

r an aluno , co
c ella

risolto il vincolo alPoròJne di succes- mune4 territorio di Flano,circondario del 3· mandamento di Reinstalla quale p"r rana af e Ise te t vra ne -

stone apposto ai seguenti cedifiesti-che di Roma.11 primo prezzo per Pineanto lo sono addetto, all'udienza di martedì meri in quattro degli infrascritti cer-
troYassi mtestati al grafgogig. mar- Barà la elfra appesta ad ogna fondo-- venticinque prossimo aprile, per Bentire tificati, ordinò che le rendite resultanti
c]1ese Di Santa.Orus e di Villasor don Caya in via Mentana n. 5 e via delle in base ãlia dichiarazione emessa il20 'dài seguenti certificati sul consolidato
Francesco De Biltå fu Bitiáðppe, do- Scalètte n.12, segnata al catasto col hovembre 1873 dalla dBanca Nazionsies dinqiie per cente, cioè:
miciliato a Madrid, cioè: n. 191, like W5; gede 11 Roma, ordinare Palienaziono a
16 Oreazions 21 agunto 1838, numera ,

ForzioDAdi casa in via entana, ci- mezzo di un agente di cambio, o tÌium
1e Dal certificato avente il n. 6096,

neto 15$8, reildiliiliëà9418; irici un.24 Ñ, 28, distinta in mappa cöl gotaio, delle azioni a 1.uì intestate per
i annue

. . . . . . . . . . L. 180

8• Greazione 10 lugith 4861¿ amers TI. 217/aub.¾ tontgosta dä un sol piano le quali trovasi iscriti;o açÏ registri dglia
20 Dalikltreavente iLn. 6098, di ,, 85

upro 11859, rgndita lire 3420; superiorey.lire 1250 Bailca efèë¾, iër esseite poi ll prezzo
36 Rallialttogvente ilm.2ß099 di , 40

So deegiione Ì0 luglió 1861, temero Porkione di òsga o staÏIn ál viholo aistribuità fra i vari suoi ereditori ée- de DalPaltro col n. 15201, di . e 5

neÑ1437t, reídit firè 620 * delle Stale%te IL 3 edi mkppa n 179, questranti fino a concorrenza dei re-
5• DalPaltro col n. 6100, di . ,, 160

,¿° tuf°.aiiä"Atåh¾Ð "'aAavecos usaaias a.12 1°ite".Sc.Tata.',' er.J:"".a dialege
lire 765; * : dimappan259 firgó enza provvisoriainente _esecutoria

86 Dall'altro col n. 6101, di . ,, 85

Bo Creazione 10 luglio 1861, a mero Casa adpso di abitazione lavià della Roma, 28 marzo 187ð. So E dall'altro di n. 566238, di ,, 50

nkö 28140,auméro rosso 418440, rendité Pergolk un. 1, 2, 3, 5 ë it, distintä in L'usciere del 3= manŒ. di Ro na
lire 1150 mapÞ&'c41 112 80 %¾¾>1,805 sub.1,50 1582 AIæonzo BAwazzr. Tatali tendite L. 90&

§• Creazione 1û luglio 18614 numero e 807, lire 2187 50 ; II 9, , 36 e 5 intestati in pro di

numgror saa418441,rendita sa ny V4to ma u

Con due sepaAr t t ingiti tivi
ermre 1 1 5 1 à

a 1 1 1 a 1
rken6 vignato eaûnet to, in Voña

i uni ri 762 e Te6 .s hð o gi 11 ve o

lire 5 bolo Monti li T'rati « S. Stefano,dl ta¯ ribunale eivile e.corresi ale col
" 11 1 testato in al anodo, stato

um r 11 ,$nm o e
, segpata W1 y ;çoi aumeri i g. Of Gigli à e o t tr he

o in Ei t F1ra

n o 8$00, rendita litt 12; Capò d½eq , di tavol avst tint lonazione ad esso fatty Êa Hannt I,uigt Frandestá fu einbrp3 e lie di De

dg11. A 10 thgliò 18 ishdidero . Iire 4584 93;
n s o

.R r mte u bli e di sto R

ner 120678, numero rosso 615978, fens
' Terreno ortivo, thfinatato Áro aholo 11 S. Pietre, domieiliäto in Roma, e l'o- sensi délIP látruinent'o rogaT4 ko y

dita litet116Q ,,
rtaglie,ditáfole 62,segnat inmappa morevøle conte KassimilianoSpaar d'in-

certificatote GaetasoTrinomi O úþi lo,
12. Creazione 10 luglio 1861, numero col n. 596, lire 396 504 ' ;oppitodomicilio pèr11liagamentocõme da-Meäsius, in data del di 25 gaugnu

nero 129Q05, numero rosso 424805, ren- Terranoseminativo, in vocabolo Valje impra di lire 1800, inetà tassa di sue- 1875, trasferite ed integtate,'dloë:
dita lii•ëTX L ,

Der14, ili tavole 3 47, segnato fa mappa nessione al 20 per dehto b metà muita A pro dBI signor Giñ4eppe, Filéti'd!
17. Ureazioso (0 inglia íeBí, numerv «oihmterl 607 e 408, lire 186 60 • ieeendo la cessata legge pontificia muita Domenico, domiciligto in Messina, cob

nero 19931 rendità life 1ß20; Terî·ëno seminativo neF%uddetto W¯ ,redità di monsignor D. Domentoo G .
Vincolo .di inalienabilità dursáte l'ém

14. Creazione 10 Inglio 1861, numero cabolo, di tavoles 26,segndidm mappa and defanto in &,ma li 31 sqggio 18 ininore di Flavia Abbath di Antonino
a ro g9514¿girdita lire 4934: cui numeri 445.e 482, lire 168 65 i a conte Fe.rdinando Giraud defänto m lire novantaninque. . . . . . . L.

.
Ofdazione î0 lu 1ß61, numero Terrano se utivo olikato.eÅ esto Rõma Ii & g14gKo dello stesse ännd. A ¶¾ dello etessa si ok Gia-

ne 4 lb ò 1861, gingro à n i Ihappa col e 158, 159 Roma, ad 31 marse 1876. en site a del omen le

Sii"M 'Näs i."Wr;-«ns..r. ei-?seisitivo cilygto gg aihe. Pid11ÚNALE CIVILE E CÓRREZ. c a1y5
nero 114800, iendita lire 8880 rato vitato, vocabolo Porta Nuova, os- m ran" vincolo di cauzione di ca

o 0 glio1 1, numero d ie 445 d a 1 6 Il sottos ri to te rno al di-
te, nel cómplesso dette relatite

r a et de su ese i lire 8305

soo I riivi.dei orna.

h
a , 8 se eF

te se ci or Giu

età a D ly ' INTIMAZIONE. ni I 3 r
matuhe Rel-¥ik,4¾Wol*-aagtfutto ArichiestadellaDirežioneGeneraleborrenteanno,h preseñtateneliacan-sia. . . . . . . . . . . 255

del Deb to Pubblico Italiano gt TreT1Rigtstero delle Finanze ella cauzione per Peëercizio della pro-
eina. . . . . . . . , , . , 255

ened n la e ra à ee
no näh t r 'Úo¾ië eguale L. 90

ynti c e a r 6 Bl a Di h<Šthet 'm
i vivi in 1315 - GIPSEPPE PH.E ,

da
deÌ s à é u e d Ferrara 10 marzo 1876. 1838 -ÀŸVISO.

ditp 41 io tesoriere di Ca liári 11 ealoas ils legge 22pprile 18 nu- (16 pubblicazione}
xigadato pagainanto, e riláá fato, sul Iqato .

p;1apione fBeio R tribunale di Napoliin data ilman
rimanente del capitale di esso certifi- dá ûc'nti felatini a sua 3. NAlicazionei

, gjo 1874, ordina alÏa 11traziorie Gene-
eato, un nuovo certificaterdiheadellsamiendaal kaposte dirette nella Ri- Aldina Dodfi, Y€do?A di Ercole Be- raledelhebito Pubblioo Italiãno intesti
stessa ereaisionex21 ago da,ig ,agvitpriageµeyal ondariale di Pa- retta, nell'interesse det suoi figli mi- al signorf Alfonáá ed Ernesto Togna fa
testarsi a IVeSilvá dtfn endB,$rea littho, þsurõrzló iguali conti tro- ¾ort Cesare e Carlo fratelli Be tta Niöölã i due certificati di rendita 5 per
levando, sugli altfi cert del con- Vansi depositati nell Birezione Gene- klaatse al tribunale cîvile di Vogh& dento,jno clob diiire N, Edtt'o 11 nu-
solidatoafavoredelprimogehitodonAT- rate 661 Tesore per giorníventiemque, hade ottenere l'autoriszszione di lerg pô86À e lálttp Al lire 5, col nu-

us i oc orrda o y I n po sa o sig. Stagno averne no- re dËbl co d la .a i lire mero 65840, in testa alla defunta De Lise

11 valore noininale del detkintete etw Rot½ 81 Blano1816. 200 cadauna. Laprima intestata a Be- Maria Amalia fu Pasquale sotto Pam-

tigesto di lire 128,009 38 et û espitale 1609 Egarco MASTRELI.I useiere. tretta Osmillo fu Giuseppe di Stradella ministrazione del marite Nicola Togga
colpito dalla sorte in li 60850 6g, , _ ..

11 21aaggio 1863,J'altra alla vedova fu Gaetaab,tial3pendo fermö 11 videolo
dividersi indi il e i ce

,

AVVISO. , gli lui.&ilani Carolinas fu Giuseppe kolo dell'ippteca eventaaÏe pgtayis¶ggg
pãtitra ghtreth br & Nectá dellt.afíñistéro di Agri- Antonio,diStradella,eolladata7 marzo a favore del duca di S. Valegtino 61--
ggmatofikab perWanto l a Dis toltata Industria e. CommeraiotelRe. 1866, colli numeri 466, 304, 498 e #12. gnor F kneepco CapeceMinutolo,
g§gges farà4xtta goatl t1e gitog'I¢aiis daggiërsed24na,rza1876 Il tribunale anzidetto accolag t'avo- 1613 SALVATOltgD'APEEDA
Ngnor glarehese ric era riguardo ag concesso al a . Domenico_Rossi del regelmogte is domanda delig ricorrente e ,

altro Ïanque 6erti ato, assegnq g neenzo di à elgola, domiciliato mel autorizzò con decreto 12 gennaio
titolà dente dal riscatto gelnkara via Monteroni n. õ, un secondo 1876 a fare il elgiesto trangutamqqto TIFJ IONE.

chebato i Villasor, e sòpra non de- reve to di privativa, per aver modifi÷delle predette daa cartúlle in titoli 41 . Ñell VViso di 4 , stampato nel
scrited, ook consenso benst del .pritna estaa perfezionato il suo nuovo statenta portatore. n. 18 di questa as ReÍTa seconda
ebiamag, ß. E. 11 marchese del Vino gi (erratura dicavalii; per cui ora tro-

,

Si renie perciò avvertito ellinnque colonna, alla linea 93a, deve fa stam-
Don Altaro Re Silva e senza regia- geispoqqegera ja priyativa di s Ali- avéase un miefesse sa dette due ear- pato Rosa Bianchi, 1egg&siiáveeB Rosa
díàio ici âritti del tetii, ep ig- verse ferrature semore a.tetema telle, a fare Ìa voluta opposizione al BiMAi.

re l'adempimanto deRe forzita yt tilde 416 it randò di piibbliga e nor cancelliere del tribunale di Va-

hieste dalla legge, per ogni eñÑtto di legge, era , nel termine stabilito dBII4 ÚAMERAÑÜ NAYM,Ë, Gerenïe.
ßoma, addi 81 zwargo 1875, Roma, 23 marzo 1876. gge.
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